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1-PREMESSA:BREVE PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DEL CONTESTO 

 

1.1 L’ISTITUTO 
 

Il LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO,ora Istituto d’Istruzione Superiore per aver richiesto ed ottenuto 
l’ampliamento dell’offerta formativa con indirizzi dell’Istituto professionale per l’Industria e artigianato, che 
non si è ancora concretizzato, nasce dal tradizionale ISTITUTO D’ARTE fondato a partire dal 1962 a supporto 
delle iniziative artigiane e di continuità delle tradizioni tessili locali risalenti al XVIII secolo. Infatti il nome "San  
Leucio" è storicamente legato alla tradizione serica della colonia borbonica omonima, situata nel vicino 
complesso monumentale del Belvedere, in cui originariamente fu allocata la scuola. Questa, 
successivamente si è andata via via ampliando raggiungendo l’attuale consistenza di  31 classi con ben 
sei indirizzi e curvature:  

 DESIGN (curvature: Moda  e Design Industria) 
 ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 ARTI FIGURATIVE  (curvature:  plastico-pittorica e grafico-pittorica) 
 SCENOGRAFIA  

L’istituto è attualmente ubicato sul territorio del Comune di Caserta nella sede centrale di Viale Tenga 116 
e nella sede succursale di Via Melvin Jones (Zona Ex Saint Gobain). 

 

1.2 LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI STUDI E LE SCELTE STRATEGICHE METODOLOGICHE 
(STRALCI DAL PTOF) 

 
Al pari degli altri percorsi liceali, il Liceo Artistico si pone come segmento intermedio di formazione, che 
prelude ad una formazione superiore di tipo universitario. Riconoscere  la dimensione liceale dell’istruzione 
artistica  significa attrezzare l’allievo con un bagaglio  di competenze  non   immediatamente  
professionali,  ma  che   potremmo  definire   “strumentali”,   capaci   cioè  di costituire  una  solida  base 
per il completamento della   sua  formazione: esse  hanno a che fare con   lo spirito critico,   l’autonomia di  
studio  e  di  rielaborazione  personale,  la  capacità  di  decodifica  ed  uso  dei  diversi linguaggi 
disciplinari, l’attitudine a collegare i saperi e a  contestualizzare. 
Punto  di  approdo comune a  tutti  gli indirizzi  in  cui  viene  declinata l’istruzione  artistica  è  l’espressione 
creativa   dell’allievo:  la  sua  formazione  culturale   complessiva, il bagaglio  di  conoscenze  costruito 
con  il contributo di tutte  le discipline costituiscono l’humus su cui questa espressione si fonda. 
In questo senso,  la didattica dell’istruzione artistica si prefigura  come  un percorso che dalla conoscenza 
conduce al gesto. 
Riconoscersi  in questa identità  dell’istruzione artistica significa condividere un approccio  educativo ed 
una  metodologia didattica fondati su alcune  scelte imprescindibili: La didattica laboratoriale. 
Se il fulcro del percorso  formativo è il rapporto tra conoscenze e sperimentazione creativa  dell’allievo, la 
didattica laboratoriale ne diventa  lo strumento privilegiato: un approccio didattico  non  riservato   alle 
materie di  indirizzo,   ma   capace di  attraversare  tutte   le  discipline,  costruendo  percorsi   di  
conoscenza  intorno al processo creativo e alla sperimentazione di progetto. Riconoscersi  in questo 
percorso  metodologico comune  è la condizione fonda mentale per  una  effettiva interdisciplinarietà;  in 
questo senso  le discipline  di indirizzo,  Progettazione  Laboratorio, vanno viste  come  luogo  di naturale 
confluenza e coagulo  delle diverse  conoscenze disciplinari,  campo di verifica e sintesi della crescita 
culturale  dell’alunno. 
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2- INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SUL CURRICULO 

2.1 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEL LICEO ARTISTICO (ALLEGATO 
A- INDICAZIONI NAZIONALI) 

 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 

artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 
comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 

 conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle 
opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di 
studio prescelti; 

 cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
 conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, 

architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi 
artistici; 

 conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 
appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

 conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione 
visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

 conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro 
del patrimonio artistico e architettonico. 

 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INDIRIZZO  DESIGN MODA  
 
 

Indirizzo Design 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
 
• avere consapevolezza  delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 
proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper  individuare  le corrette  procedure  di approccio  nel rapporto  progetto-funzionalità- contesto, nelle 
diverse  finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper  identificare  e  usare  tecniche  e  tecnologie  adeguate  alla  definizione  del  progetto grafico, del 
prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
 
• conoscere  e saper applicare  i principi  della percezione  visiva e della composizione  della forma. 
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2.3 NEL TRIENNIO LE DISCIPLINE SONO ARTICOLATE SECONDO IL SEGUENTE SCHEMA: 

 

Area Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

di base 

caratterizzante 

Lingua e letteratura 
italiana  

4 Lingua e letteratura 
italiana 

4 Lingua e letteratura 
italiana 

4 

Storia 2 Storia 2 Storia 2 

Lingua e cultura 
straniera 

3 Lingua e cultura 
straniera 

3 Lingua e cultura 
straniera 

3 

Filosofia 2 Filosofia 2 Filosofia 2 

Matematica 2 Matematica 2 Matematica 2 

Fisica 2 Fisica 2 Fisica 2 

Scienze motorie e 
sportive 

2 Scienze motorie e 
sportive 

2 Scienze motorie e 
sportive 

2 

Religione 1 Religione 1 Religione 1 

Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 

Chimica dei materiali 2 Chimica dei materiali 2   

Di indirizzo Design 

Moda  

Discipline progettuali 
Design 

6 Discipline progettuali 
Design 

6 Discipline progettuali 
Design 

6 

Laboratorio del Design 6 Laboratorio del Design 6 Laboratorio del 
Design 

8 

Totale ore  35  35  35 
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2.4 ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE 
Ore 

settimanali 
DOCENTI 

Lingua e letteratura italiana 4 
Prof.ssa  Grassito Maria 
Rosaria 

Storia 2 
Prof.ssa  Grassito Maria 
Rosaria 

Lingua e cultura straniera 3 Prof.ssa Sinatra Silvana 

Filosofia 2 Prof. Santamaria Corrado 

Matematica 2 Prof.  Palladino Antonio 

Fisica 2 Prof.  Palladino Antonio 

Scienzemotorie e sportive 2 Prof.ssa Caporaso Paola 

Religione 1 Prof.ssa  Parillo Barbara 

Storia dell’arte 3 Prof.ssa  Russo Iolanda 

Discipline progettuali Design 
moda 

6 Prof.ssa Di Monaco Teresa 

Laboratorio di design moda 8 Prof.Latino Mario 

Coordinatrice Ed. Civica  Prof.ssa Di Carluccio Carmen 

Sostegno 18 

Prof.ssa Del Prete Consiglia 

Prof.ssa Santabara Anna 

Prof.ssa Lombardi Marcella 

Prof.ssa Bellani Barbara 
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3- STORIA DELLA CLASSE 

  

3.1 GRIGLIA 1: VARIAZIONI NEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

DISCIPLINE Ore settimanali III IV V 

Lingua e letteratura italiana 
4 Prof.ssa Grassito 

Maria Rosaria 
Prof.ssa Grassito 
Maria Rosaria 

Prof.ssa  Grassito 
Maria Rosaria 

Storia 
3 Prof.ssa Grassito 

Maria Rosaria 
Prof.ssa Grassito 
Maria Rosaria 

Prof.ssa Grassito 
Maria Rosaria 

Lingua e culturastraniera 
2 Prof.ssa Sinatra 

Silvana 
Prof.ssa Sinatra 
Silvana 

Prof.ssa Sinatra 
Silvana 

Filosofia 
3 Prof.ssa Iodice 

Rosalia 
Prof .ssa Iodice 
Rosalia 

Prof.Santamaria 
Corrado 

Matematica 
2 Prof. Palladino 

Antonio 
Prof. Palladino 
Antonio 

Prof. Palladino 
Antonio 

Fisica 
3 Prof. Palladino 

Antonio 
Prof. Palladino 
Antonio 

Prof. Palladino 
Antonio 

Scienze motorie e sportive 
2 Prof.ssa Caporaso 

Paola 
Prof .ssa Caporaso 
Paola 

Prof .ssa Caporaso 
Paola 

Religione 
2 Prof.ssa Parillo 

Barbara 
Prof.ssa Parillo 
Barbara 

Prof.ssa Parillo 
Barbara 

Storia dell’arte 3 Prof.ssa Campanile 
Fera 

Prof.ssa D’Angelo 
Iolanda  

Prof.ssa D’Angelo 
Iolanda 

Chimica 2 (Solo III e IV 
anno) 

Prof.ssa Di Meo 
Maria 

Prof.ssa Di Meo 
Maria 

 

Discipline progettuali 
Design Moda  
 
 

6 Prof.Latino Mario 
 
 

Prof.Latino Mario 
 
 

Prof.Latino Mario 
 
 

Laboratorio di  
design moda 
 
 

8 (6 al III e IV 
anno)  

Prof.ssa Ragozzino 
Carmela 
 
 

Prof.ssa Ragozzino 
Carmela 
 

Prof.ssa Di Monaco 
Teresa 
 

 

3.2 GRIGLIA 2: VARIAZIONE NEL NUMERO DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

CLASSE 

TOTAL
E 

ALUNN
I 

ISCRITTI 
all’iniziodell’ann

o 

ISCRITTI 
da 

altraclass
e 

Abbandon
o o trasferiti 

ad altra 
classe 

PROMOSS
I A 

GIUGNO 

Alunni con 
sospension

e del 
giudizio 

TOTALE 
NON 

AMMESSI 
(a 

settembre
) 

TERZA 26 26   19 5 0 
QUART

A 
26 26 2  26   

QUINTA 26 26      
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3.3 ELENCO ALUNNI CON IL CREDITO ASSEGNATO AL 3° E AL 4° ANNO (OMESSO AI  SENSI DELLA 
PRIVACY) 

 

 

  

N° COGNOME NOME 

Classefre
quentata 
al 4° anno 

C
re

d
ito

 4
° 

a
n

n
o

 Classefrequ
entata al 3° 

anno 

C
re

d
ito

 3
° 

a
n

n
o

 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7 
  

 
 

 
 

8       

9       

10       

11       

12       

13       

14       

15       

16       

17       

18       

19       

20       

21       

22       

23       

24       

25       

26       
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3.4 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
COMPOSIZIONE 
DELLA CLASSE 
 
 
 
 
PROVENIENZA 

 

 
 
CONTINUITÀ 
DIDATTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RAPPORTI 
INTERPERSONALI E 
OMOGENEITÀ DEL 
GRUPPO CLASSE 

 

 

 
La classe VD a indirizzo  Design Moda è composta da 26 alunni, di cui 24 femmine e 2 
maschi, tutti provenienti dalla classe 4D dello scorso anno.  
 
Gli alunni, in gran parte pendolari, provengono da Caserta, dai comuni limitrofi e 
dalla provincia di Caserta e appartengono ad un ambiente socio-economico 
eterogeneo. 

 
 
Nel triennio la continuità didattica è stata garantita dalla permanenza, per la quasi 
totalità, degli stessi docenti.  

  
Il gruppo classe non si presenta sempre unito e solidale. Il rapporto tra gli studenti non 
sempre è stato improntato ad un produttivo scambio nell’etica della collaborazione, 
della solidarietà e della sana competizione, con il tentativo di favorire il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, seppur manifestando diversi riscontri di 
profitto. La classe nel corso del quinquennio ha modificato in meglio gli 
atteggiamenti e le abitudini comportamentali iniziali; la maggior parte degli studenti 
ha mostrato, nel corso dell’anno, un comportamento corretto con il corpo docente, 
improntato  all’ascolto e alla collaborazione. L’attività didattica è sempre stata 
finalizzata ad alimentare negli allievi l’obiettivo di acquisire un metodo di studio 
razionale e proficuo, in vista di una graduale maturazione delle autonome capacità 
di giudizio. I docenti hanno profuso il loro impegno affinché a tutti gli alunni fosse 
data la possibilità di migliorare le proprie conoscenze e di potenziare le abilità, 

incoraggiando in ciascuno un impegno didattico continuo.  
 

 
 
 
 
 
 
 
LA PARTECIPA-
ZIONE  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto riguarda l’impegno profuso nello studio, la partecipazione al dialogo 
educativo e il profitto, la classe può essere schematicamente divisa in tre fasce di 
livello: 
Una prima fascia composta da brillanti individualità, ha fatto registrare un pieno 
raggiungimento degli obiettivi, dimostrando di possedere una conoscenza rigorosa e 
completa degli argomenti delle varie discipline, una applicazione efficace di dette 
conoscenze in ambiti interdisciplinari, una capacità di operare approfondimenti 
personali, offrendo non di rado spunti di discussione, una utilizzazione dei linguaggi 
specifici e dei registri linguistici appropriati, distinguendosi, inoltre, per costanza, 
serietà e impegno nello studio.  
Una seconda fascia ha dimostrato una conoscenza organica e comunque 
approfondita dei contenuti acquisiti, un’applicazione delle conoscenze in ambito 
disciplinare coerente e lineare, il possesso di un bagaglio lessicale chiaro. Una terza 
fascia ha raggiunto gli obiettivi essenziali prefissati nelle varie discipline, dimostrando 
la capacità di individuare i concetti chiave, applicando le conoscenze acquisite, 
evidenziando il possesso di un’espressione sufficientemente corretta anche se non 
sempre articolata. 
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LA FREQUENZA 

 

 

 
LA MOTIVAZIONE 

 
La frequenza, per un numero esiguo di allievi, non è stata sempre assidua con ripetuti 
ingressi in ritardo e  uscite anticipate, legate , in alcuni casi, a motivi di salute, 
problemi di connessione nel periodo di didattica a distanza o problemi familiari.  

 
 

La classe, nel complesso, ha sempre mostrato un atteggiamento di curiosità e 
interesse verso il sapere e la conoscenza, non in tutti accompagnata, però, da una 
spinta motivazionale a continuare lo studio in forma autonoma in un’azione di ricerca 
matura. 

 
_______________________________________________________________ 

3.5 LIVELLI DI COMPETENZE 
 

 
PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN 
INGRESSO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SITUAZIONE AGLI 
SCRUTINI FINALI 
DEL TERZO ANNO E 
DEL QUARTO 
ANNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CREDITI 
FORMATIVI PER 
FASCE 
 

 

 

 

Il livello di competenze in ingresso degli alunni, si presentava inizialmente eterogeneo 
ma equilibrato. 
Alcuni allievi mostravano, inizialmente, fragilità in alcune discipline e un metodo di 
studio non sempre efficace. Nel complesso la classe si è sempre rivelata motivata ed 
aperta al dialogo educativo. 

 
 
 
Situazione per area disciplinare, linea di tendenza del profitto. 

CLASSE TERZA 

( 26 allievi) 
CLASSE QUARTA 

(26 allievi) 

A.S. 2018/2019 A.S. 2019/2020 

AM
M

ES
SI

 

N
O

N
 A

M
M

ES
SI

 

SO
SP

EN
SI

O
N

E 
D

EL
 G

IU
D

IZ
IO

 

AM
M

ES
SI

 
A 

SE
TT

EM
BR

E 

To
ta

le
  a

m
m

es
si

 
cl

as
se

   
qu

ar
ta

 

AM
M

ES
SI

 

N
O

N
 A

M
M

ES
SI

 

SO
SP

EN
SI

O
N

E 
D

EL
 G

IU
D

IZ
IO

 

AM
M

ES
SI

 
A 

SE
TT

EM
BR

E 
To

ta
le

  a
m

m
es

si
 

cl
as

se
  q

ui
nt

a 

26 2 5 5 24 26 0 0 0 26 

 
 
 
 
 
 
 

TABELLA DEI 
CREDITI 

RIPORTATI 
AGLI 

SCRUTINI 

N. studenti 
con 

Credito da 
23 a 25 

N. studenti 
con 

Credito da 
26 a 30 

N. studenti 
con 

Credito da 
31 a 35 

N. studenti 
con 

Credito da 
36 a 40 

Totale terzo 
+ quarto 

anno 
4 11 9 2 
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AREA 
DELL'ECCELLENZA 

 
 

Alcuni allievi che hanno evidenziato attitudine per le materie d’indirizzo, esprimendo 
creatività, abilità progettuali e tecniche unite ad un metodo di studio consapevole, 
ad un impegno costante e ad una continua ricerca di miglioramento.   

 
 
 
 

4 INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 
 
In merito a questo punto, si fa riferimento alle  relazioni allegate a questo documento 
 
 
 
 

5 ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE: INDICAZIONI GENERALI 

5.1 INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA: METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

 
 

Le particolari problematiche emerse nel periodo che comprende gli ultimi tre anni di corso, 
hanno indotto il Consiglio di Classe, se pure in continua trasformazione nei suoi componenti, a 
sperimentare sempre nuove strategie sia sul piano degli stimoli culturali sia sulle metodiche di 
insegnamento ed apprendimento. Molte sono state le riunioni per riflettere, concordare e 
mettere in atto processi tendenti a rendere più omogenea e convergente l’azione didattica ed 
educativa. I punti deboli della metodica e dello stimolo allo studio sono stati affrontati anche 
mediante le attività progettuali integrative che hanno visto gli allievi partecipare attivamente.  
All’inizio dell’anno scolastico, nelle riunioni dipartimentali e successivamente nel Consiglio di 
classe, sono stati messi a punto, oltre a finalità e obiettivi specifici dell’insegnamento di ogni 
area culturale, anche obiettivi trasversali, comuni a tutte le discipline, che possono essere 
riassunti in: 

a) obiettivi di carattere relazionale; 
b) affinamento del metodo di lavoro e di studio; 
c) consolidamento della capacità di analisi del testo letterario, filosofico, dell’opera 

d’arte figurativa e dell’opera architettonica; 
d) abilità nel riconoscere e collegare forme espressive basate su linguaggi di tipo 

diverso: visivo, verbale, architettonico spaziale; 
e) potenziamento delle capacità di sintesi; 
f) sviluppo ed affinamento delle capacità creative ed espressive in modo trasversale 

attraverso  l’uso e la trascrizione nei diversi linguaggi; 
g) consolidamento del rigore e della precisione nell’esposizione scritta e orale 

 
A seguito della introduzione della D.D.I. e dell’interruzione delle attività didattica in presenza, a 
causa dell’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, il Consiglio di classe ha 
integrato metodologie e strategie didattiche dedicate in maniera specifica alla didattica a 
distanza, costruita sulla partecipazione attiva, sulla rielaborazione di contenuti e produzioni 
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originali. 
Le attività e gli interventi sono stati strutturati e pianificati in modo organizzato e coordinato 
integrando l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio per favorire una didattica 
inclusiva a vantaggio di ogni studente, privilegiare un approccio didattico orientato ad uno 
sviluppo della autonomia personale e del senso di responsabilità e sviluppare le capacità di 
ricerca e di interpretazione critica delle informazioni. 
Per il  raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, si rimanda alle singole relazioni dei 
docenti, disciplina per disciplina. 
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MODALITÁ E TEMPI DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

MATERIE 
LEZIONE 

FRONTALE 

LEZIONE 

INTERATTIVA 

PROBLEM 

SOLVING 

LAVORO DI 
GRUPPO 

DISCUSSIONE 
GUIDATA 

SIMULAZIONI 
RECUPERO E  
POTENZIAME
NTO 

ALTRO 1 
(SPECIFICARE) 

ALTRO 2 
(SPECIFICARE) 

ALTRO 3 
(SPECIFICARE) 

ALTRO 4 
(SPECIFICARE) 

ALTRO 
5 
(SPECIFI
CARE) 

RELIGIONE X X   X        

LETTERE ITALIANE  X X   X        

STORIA X X   X        

INGLESE X X   X  X      

FILOSOFIA X X X  X        

STORIA DELL’ARTE X X X  X  X CLASSE 

CAPOVOLTA     

MATEMATICA X  X X  X X CLASSE 

CAPOVOLTA     

FISICA X X    X X      

PROGETTAZIONE  
DESIGN MODA X  X X X X X 

     

LABORATORIO 
DESIGN MODA X  X X X X X      

SCIENZE MOTORIE X X   X  X      
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STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

MATERIE 

INTERROGAZION
E 

LUNGA 

INTERROGAZION
E 

BREVE 

COMPONIMEN
TI 

O ESERCIZI 

PROGETTI / 

LABORATORI
O 

PROVE 

STRUTTURAT
E 

PROVE 

SEMISTRUTTURA
TE 

ESPOSIZIONE DI 
UN LAVORO 

MULTIMEDIALE 

SPERIMENTAZI
ONI IN CARTA 
DEL MODELLO 

ALTRO 3 
(SPECIFICARE) 

RELIGIONE  X   X X    

LETTERE ITALIANE  X X X  X X    

STORIA X X X  X X    

INGLESE  X X  X X    

FILOSOFIA X X X   X X    

STORIA DELL’ARTE X X   X X X   

MATEMATICA  X X  X X X   

FISICA X    X     

PROGETTAZIONE DESIGN MODA    X    X  

LABORATORIO DESIGN MODA    X    X  

SCIENZE MOTORIE X X        
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5.2 CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO 
 

Non è stato possibile attivare il CLIL poiché nessun docente era in possesso delle relative competenze. 
 

5.3 PERCORSI PER COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO): ATTIVITÀ DEL TRIENNIO 

 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ PROGETTO DI COLLABORAZIONE SETIFICIO ‘ALOIS’ 
AZIENDA O ENTE PARTNER SETIFICIO ‘ALOIS’ 
NUMERO ORE EFFETTUATE 14 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

ANNUALE 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

LAVORAZIONE DI PASSAMANERIA CON METODO ARTIGIANALE 

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

CURRICULARE ED EXTRACURRICULARE 

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

INTERNO (SEDE SCOLASTICA) ESTERNO (SEDE SETIFICIO) 

METODOLOGIE TIROCINIO PRATICO 
N. STUDENTI PARTECIPANTI 17 
OBIETTIVI RAGGIUNTI CONOSCENZA DEI PROCESSI ARTIGIANALI TERRITORIO 

 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ KALLITEA 
AZIENDA O ENTE PARTNER KALLITEA 
NUMERO ORE EFFETTUATE 26 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

ANNUALE 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

REALIZZAZIONE COSTUMI PER SPETTACOLI NEI VILLAGGI TURISTICI 

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

CURRICULARE ED EXTRACURRICULARE 

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

INTERNO (SEDE SCOLASTICA)  

METODOLOGIE TIROCINIO PRATICO 
N. STUDENTI PARTECIPANTI 17 
OBIETTIVI RAGGIUNTI PERCORSO DI FORMAZIONE SULLA COSTUMISTICA DEI VILLAGGI TURISTICI 
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TITOLO DELL’ATTIVITÀ “L’AFRICA ADDOSSO” 
AZIENDA O ENTE PARTNER ASSOCIAZIONE INNER WHEEL LUIGI VANVITELLI- CASERTA 
NUMERO ORE EFFETTUATE 32 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

ANNUALE 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI ABITI MODERNI ISPIRATI ALL’AFRICA 
CON TESSUTI PROVENIENTI DAI PAESI AFRICANI VENDUTI 
SUCCESSIVAMENTE PER BENEFICENZA ALLE MISSIONI OMI CASA BETANIA 
ONLUS 

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

CURRICULARE  

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

LABORATORIO E AULE SCOLASTICHE  

METODOLOGIE RICERCHE, LAVORI DI GRUPPO, TIROCINIO PRATICO 
N. STUDENTI PARTECIPANTI 5 
OBIETTIVI RAGGIUNTI AUTONOMIA NEL LAVORO, COLLABORAZIONE, CAPACITÀ DI TROVARE 

SOLUZIONI AI PROBLEMI TECNICI  E SARTORIALI. 

 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ “IL FILO DELLA MODA” 
AZIENDA O ENTE PARTNER C.T.N 75 di Vincenzo Canzanella 

Scuola Artigiana del costume e di Alta moda in Italia e nel mondo 
Napoli 

NUMERO ORE EFFETTUATE 90 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

ANNUALE 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

Progettazione e realizzazione di  un abito femminile del 1800  

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

ORARIO CURRICULARE ED EXTRAURRICULARE 

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

LABORATORIO SARTORIALE NAPOLI 

METODOLOGIE RICERCHE, LEZIONI FRONTALI CON ESPERTI DEL SETTORE, LAVORO DI 
GRUPPO 

N. STUDENTI PARTECIPANTI 3 
OBIETTIVI RAGGIUNTI RAFFORZARE E VERIFICARE LE CONOSCENZE DELL’ITER PROGETUALE E 

TECNICO; CONOSCERE LE MODALITA’ E I TEMPI LAVORATIVI; 
CONOSCERE NUOVE OPPORTUNITA’ DI LAVORO E PROFESSIONISTI DEL 
SETTORE. 
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TITOLO DELL’ATTIVITÀ WWF PROGETTO “ONE PLANET” 
AZIENDA O ENTE PARTNER WWF 
NUMERO ORE EFFETTUATE 45 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

ANNUALE 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

IL PROGETTO SI E’PROPOSTO DI AFFRONTARE IL TEMA DELLA 
SALVAGUARDIA DELLA NATURA , DELLA MODA ECOSOSTENIBILE E DEL 
LEGAME CON LA CULTURA E IL TERRITORIO, PROGETTANDO ABITI ISPIRATI 
A QUESTE TEMATICHE  

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

CURRICULARE ED EXTRACURRICULARE 

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

LABORATORIO SCOLASTICO   

METODOLOGIE RICERCHE, LEZIONI FRONTALI CON ESPERTI DEL SETTORE, LAVORO DI 
GRUPPO 

N. STUDENTI PARTECIPANTI 24 
OBIETTIVI RAGGIUNTI RAFFORZARE LE COMPETENZE  TRASVERSALI, FAVORIRE LA RIFLESSIONE 

RELATIVA ALLA FASE PROGETTUALE, RAFFORZARE E VERIFICARE LE 
CONOSCENZE DELL’ITER PROGETUALE  E  TECNICO. 

 
 

 
TITOLO DELL’ATTIVITÀ PROGRAMMA EUROPEO ERASMUS 
AZIENDA O ENTE PARTNER PROGETTO FINANZIATO DALL’UE (programma formazione giovani) 
NUMERO ORE EFFETTUATE 1500 
ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

08/07/2019 – 13/08/2019 

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

IL PROGETTO DENOMINATO TREND-EU SI PREFIGGE DI FAR CRESCERE I 
GIOVANI STUDENTI IN MANIERA COMPLETA ATTRAVERSO IL SOGGIORNO 
DI 35 GIORNI ALL’ESTERO DURANTE I QUALI GLI STUDENTI FREQUENTANO 
AZIENDE O ALTRI LUOGHI DI LAVORO SOTTO FORMA DI TIROCINIO 
FORMATIVO.  

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

EXTRACURRICULARE (LUGLIO-AGOSTO 2019) 

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

IL PROGRAMMA PREVEDE LA MOBILITA’ DEGLI STUDENTI IN PAESI 
EUROPEI, QUINDI IN RELAZIONE ALL’INDIRIZZO DI STUDIO, SONO STATI 
SELEZIONATI, IN FASE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO, PERCORSI E 
TIROCINI IN COERENZA CON LE COMPETENZE SPECIFICHE DA SVILUPPARE 
E POTENZIARE.  

METODOLOGIE PROBLEM SOLVING, PEER EDUCATION, DIDATTICHE METACOGNITIVE, 
CHE MIRANO ALLA CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DEGLI STUDENTI E DELLE 
STUDENTESSE DI CIO’ CHE FANNO. 

N. STUDENTI PARTECIPANTI 2 
OBIETTIVI RAGGIUNTI TEAMWORK O LAVORARE IN GRUPPO; 

CAPACITA’ COMUNICATIVE, SAPERSI FAR COMPRENDERE E 
COMPRENDERE IL MESSAGGIO; 
AFFIDABILITA’ NELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO; 
USO DEL COMPUTER; 
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AFFIDABILITA’ NELLA RICERCA SUL WEB: SAPER SELEZIONARE E 
VERIFICARE LE INFORMAZIONI; 
TIME  MANAGEMENT O ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL TEMPO; 
COMPETENZE LINGUISTICHE. 

 

6.ATTIVITÀ E PROGETTI 

 
 

6.1 ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ Recupero e potenziamento di Matematica 
PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E 
ORGANIZZATIVI 

 

TEMPI   
SPAZI Aule scolastiche 
METODOLOGIE Lezione frontale e interattiva 
PARTECIPANTI  
OBIETTIVI RAGGIUNTI Miglioramento di alcune abilità di base 

 
 
 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ Recupero e potenziamento di Inglese 
PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E 
ORGANIZZATIVI 

 

TEMPI   
SPAZI Aule scolastiche 
METODOLOGIE Lezione frontale e interattiva 
PARTECIPANTI  
OBIETTIVI RAGGIUNTI Miglioramento di alcune abilità di base 
 
 

6.2 ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E COSTITUZIONE” 
 

 

ITOLO DELL’ATTIVITÀ  A.S. 2018/2019 - Nozioni fondamentali di Cittadinanza –  
PRINCIPALI 
ELEMENTI 
DIDATTICI E 
ORGANIZZATIVI 

Attività trasversale nelle ore di potenziamento di diritto, coordinata dalla 
Prof.ssa Di Carluccio e in compresenza con la docente di Storia: 
Sono stati trattati i seguenti contenuti: 
-Le funzioni dello Stato e la separazione dei poteri 
-Forme di Stato- Forme di Governo 
-Statuto Albertino e Costituzione italiana: struttura e principali differenze 
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TEMPI 6 h  in orario curriculare (docente di Storia in 
compresenza e collaborazione con la docente di sostegno) 

SPAZI Aula 
METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata- schede di sintesi 
PARTECIPANTI Tutti gli alunni della classe 
OBIETTIVI RAGGIUNTI Gli alunni hanno compreso l’importanza dei diritti fondamentali ed 

inviolabili dell’uomo, i valori della democrazia e delle diverse forme in cui 
si manifesta, le norme fondamentali della convivenza sociale. 

 

 
TITOLO 
DELL’ATTIVITÀ A.S. 2019/2020 CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

PRINCIPALI 
ELEMENTI 
DIDATTICI E 
ORGANIZZATIVI 

Attività trasversale nelle ore di potenziamento di diritto, coordinata 
dalla Prof.ssa Di Carluccio e in compresenza con la docente di 
Storia: 

 Lo Stato, i cittadini, la sovranità; 
 Diversi tipi di Stato; 
 Lo Stato italiano: dalla Monarchia Costituzionale alla 

Repubblica; 
 La Costituzione italiana e la differenza con lo Statuto 

Albertino; 
 Struttura e caratteristiche della Costituzione; 
 I principi fondamentali della Costituzione; 
 Democrazia diretta e democrazia rappresentativa; 
 Il principio di uguaglianza formale e sostanziale; 
 Le libertà della persona e i diritti inviolabili; 
 Principio lavoristico; 
 Principio della laicità dello Stato 

TEMPI 
12h di cui 7 in presenza e 5 in modalità DAD 

SPAZI 
Aula e piattaforme multimediali 

METODOLOGIE 
Lezione frontale; dibattito; discussione di casi; video-lezione; schede 
di sintesi; presentazioni PowerPoint 

PARTECIPANTI 
 gruppo classe 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto i seguenti obiettivi: 

- Conoscere e rispettare i valori della Costituzione italiana e il 
testo del documento; 

- Conoscere i concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, 
cittadinanza e diritti civili e libertà; 

- Rispetto dei i diritti umani e rispetto delle opinioni altrui; 
- senso di responsabilità e rispetto per i valori condivisi 
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6.3  ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 
Nel corso del triennio la classe ha effettuato le seguenti attività, ritenute dal Consiglio di classe 

particolarmente significative per il raggiungimento degli obiettivi relazionali e culturali programmati: 
 

VIAGGI DI ISTRUZIONE: 
 FIRENZE 

 

CORSI P.O.N. ED ALTRE ATTIVITA’ SIGNIFICATIVE INERENTI AL CURRICULUM DISCIPLINARE: 

 

TITOLO dell’attività Periodo di svolgimento 
Anno  
scolastico 

P.O.N. “Matematica attiva” Maggio- Ottobre 2018 2018/19 
P.O.N. “TellArtLab San Leucio: analisi 
storico artistiche e ricostruzioni virtuali” 

Ottobre-Novembre 2019 2019/20 

P.O.N. “Orientart: lavorare nella 
cultura in Italia e all’estero” 

Novembre 2019- Gennaio 
2020 

2019/20 

P.O.N. “Trame di seta e intrecci di 
storie” 

Maggio-Giugno 2019 2018/19 

P.O.N. “Gestione ed elaborazione dei 
dati” 

Settembre-Ottobre 2019 2019/20 

PROGETTO MOIGE  “Giovani 
ambasciatori contro il bullismo e il 
cyber bullismo per un web sicuro” 

Giugno-Dicembre 2019 2018/19 

 

ALTRE ATTIVITA’: 

 

 ORIENTAMENTO IN ENTRATA PER GLI ALUNNI DI TERZA MEDIA 
 

6.4 PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 
 

Per favorire l’interdisciplinarietà il Consiglio di classe, durante l’anno scolastico, ha progettato e 
realizzato un’ Unità didattica di apprendimento interdisciplinare, allegata al presente documento, 
dal titolo “Lo sviluppo sostenibile”. 
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6.6 ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA   
 

 INCONTRO DI ORIENTAMENTO ONLINE CON L’ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN DI MILANO; 
 

 PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO VIRTUAL UNIVEXPÒ DAL 24 AL 27 NOVEMBRE, 
MANIFESTAZIONE DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO ORGANIZZATA DA ATENEAPOLI IN 
COLLABORAZIONE CON GLI ATENEI: FEDERICO II, VANVITELLI, PARTHENOPE, SUOR 
ORSOLA BENINCASA E L’ORIENTALE; 

 
 

 PARTECIPAZIONE AGLI OPEN DAY DELL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI NAPOLI DAL 17 AL 
19 FEBBRAIO 2021 

 

 7. VALUTAZIONE  
 

7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione , in relazione con gli obiettivi generali e trasversali,  tenuto conto degli elementi 
fondamentali stabiliti nel PTOF si incentra sulla valorizzazione della partecipazione, dell’impegno e 
dei progressi registrati nonché delle competenze personali sviluppate. 

7.2 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI (DA PTOF) 
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ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI  

(da Regolamenti e Norme Allegato al PTOF 2019-2022 – Verifica e Valutazione par. 9) 

Ilcreditoscolasticodeltrienniovaattribuitoconleseguentimodalità: 
Sistabilisce,comedanormativa,lafasciadiappartenenzainbaseallamediadeivotiM: 

a) sel’allievohasuperatole40assenze(25% del  monte ore)  
oseèammessoconvotodiconsigliooammessodopoaverriportatolasospensionedelgiudizio,ilval
oredelcreditosaràilminimodellafascia,salvoicasiprevistidalPTOF. 

b) sel’allievononhasuperatole40assenze (25% del monte 
ore),senonèammessoconvotodiconsiglioesenonhariportatosospensionedelgiudizio,siproced
ecomediseguito: 

1) selamediadeivotiècompresatra9e10(9.00<M≤10,ultimafascia),siattribuisceall'allievoilmas
simoprevistoperlafascia,inconsiderazionedell'impegnoprofuso; 

2) selamediadeivotiècompresatra8e9(8.00<M≤9.00,penultimafascia),siattribuisceall'allievoil
massimoprevistoperlafascia,inconsiderazionedell'impegnoprofuso; 

3) selamediadeivotiècompresatra7e8(7.00<M≤8.00),siprocedecomeindicato:conmediaco
mpresatra7.75e8.00siattribuisceilmassimodellafascia;conmediainferioreougualea7.74sic
onsideralapartedecimaledellamedia,acuisiaggiungonoiseguentivalori:0.50puntisel’allie
vohapartecipatoalmenoaduncorsodipotenziamento (di almeno 30 ore),aduncorsoPON 
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o ad un progetto 
Erasmus;0.30puntisel’allievohapartecipatoadaltreattivitàcurricolariedextracurricolariorg
anizzatedall'Istitutooacorsidicuialpuntoprecedentesvoltinelprimobiennio;0.30puntisel’alli
evohasvoltoattivitàformative esterne inlineacongliobiettividel curricoloconcongrua 
documentazione(creditoformativo).Seiltotale è maggioreo uguale a0.75si 
procedeall'attribuzionedelmassimodellafascia;incasocontrario(totaleminoredi0.75)ilvalo
resaràilminimodellafascia. 

4) Selamediadeivotiècompresatra6e7(6.00<M≤7.00),siprocedecomeindicato:conmediac
ompresatra6,75e7.00siattribuisceilmassimodellafascia;conmediainferioreougualea6,74si
consideralapartedecimaledellamediaesiprocedeanalogamenteacomeindicatonelcas
oprecedente. 

5) Selamediadeivotièesattamenteugualea6(M=6.00)siprocedecomeindicato:siconsiderac
omepartedecimale0.00,acuisiaggiungonoiseguentivalori:0.50puntisel’allievohapartecip
atoalmenoaduncorsodipotenziamento (di almeno 30 ore),aduncorsoPON o ad un 
progetto 
Erasmus;0.30puntisel’allievohapartecipatoadaltreattivitàcurricolariedextracurricolariorg
anizzatedall'Istitutoo a corsi dicui alpuntoprecedentesvoltinelprimobiennio;0.30punti se 
l’allievoha 
svoltoattivitàformativeesterneinlineacongliobiettividelcurricoloconcongruadocumentazi
one(creditoformativo).Seiltotaleèmaggiore ougualea0.75siprocedeall'attribuzione 
delmassimodella fascia;incasocontrario(totaleminore di0.75)ilvaloresaràilminimo 
dellafascia. 

6) Selamediadeivotièinferiorea6(M<6) (situazionepossibilesoloalquintoanno quando si può 
essere ammessi all’esame con una insufficienza),siprocedecomenelcasoprecedente: 
con media compresa tra 5,75 e 5.99 si attribuisce il massimo della fascia; con media 
inferiore o uguale a 5,74 si considera la parte decimale della media e si procede 
analogamente a come indicato nel caso precedente. 

 

 
7.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  PROVA SCRITTA  

 
GRIGLIA PROVA SCRITTA 

COGNOME E NOME--------------------------------------------------------------------      CLASSE----------------------------------- 

 A.S. …………………………………………………………. 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI 10/10 

Padronanza dei 
linguaggi e dei 
contenuti 
disciplinari 
specifici 

Padronanza dei linguaggi disciplinari (abilità e competenze) Max 3  

a )  Padronanza adeguata e completa del  linguaggio  disciplinare 

 

2  

b ) Adeguata padronanza del linguaggio  disciplinare 

 

1.6  

c ) Padroneggia i concetti e le strutture essenziali del linguaggio disciplinare  

 

1.2  
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d ) utilizza il linguaggio disciplinare in modo superficiale e lacunoso 

 

0.6  

Conoscenza e padronanza dei contenuti disciplinari Max 2  

a ) Conoscenza esaustiva  approfondita dei contenuti disciplinari 

 

3  

b ) Conoscenza completa dei contenuti disciplinari 

 

2.4  

c ) Conoscenza essenziale dei contenuti disciplinari 

 

1.8  

d ) Conoscenza approssimativa e lacunosa dei contenuti disciplinary 

 

0.9  

Capacità di 
rielaborazione 
e/o autonomia 
nello 
svolgimento del 
compito 

 Max 2  

a )rielabora in modo critico e personale le conoscenze  appropriate 2  

b) rielabora correttamente le conoscenze con degli spunti critici positivi 1.6  

c) rielabora le conoscenze in modo non sempre appropriato e con scarsi spunti critici 1.2  

d) rielabora conoscenze lacunose 

 

0.6 

 

 

TOTALE 2  

Modalità dello 
svolgimento del 
compito (abilità 
e competenze 
digitali) 

 Max 2  

a) Svolge il compito con abilità digitali appropriate e coerenti con la tipologia proposta 1  

b) Svolge il compito con abilità digitali discrete e coerenti con la tipologia proposta 

 

0.8  

c) Svolge il compito con abilità digitalisufficienti e non sempre coerenti con la tipologia 
proposta 

0.6  

d) Svolge il compito con abilità digitali approssimative e poco coerenti con la tipologia 
proposta 

0.3  
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TOTALE 1  

 

Completezza del 
compito e 
rispetto dei 
tempi di 
consegna 

 

a ) Sviluppa il compito in modo completo, approfondito e nel rispetto dei tempi di consegna 2 

 

 

b ) Sviluppa il compito in modo completo  e nel rispetto dei tempi di consegna 1.6  

c ) Sviluppa il compito in modo completo ma non rispetta i tempi di consegna 1.2  

d ) Sviluppa in modo incompleto il compito, rispetta/non rispetta i tempi di consegna 0.6  

 TOTALE 

N.BL’elaborato nullo viene valutato con i valori più bassi degli 
indicatori 

 

10  
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7.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  PER TUTTI GLI INDIRIZZI 

GRIGLIA PROVA ORALE 

COGNOME E NOME--------------------------------------------------------------------      CLASSE----------------------------------- 

 A.S. …………………………………………………………. 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI 10/10 

PADRONANZA DEI 
LINGUAGGI 
DISCIPLINARI E USO 
DELLA LINGUA 

(SAPER 
COMUNICARE) 

Corretto uso della sintassi (riferita ai linguaggi disciplinari) Max 1  

a ) Utilizza in maniera sicura, corretta, appropriata e originale i linguaggi disciplinari 1  

b ) Utilizza in maniera appropriata e corretta i linguaggi disciplinari 0,8  

c ) Utilizza in modo semplice e non articolato i linguaggi disciplinari 0,6  

d ) Non riesce ad esprimere in modo chiaro e corretto i linguaggi disciplinari 0,3  

Correttezza lessicale Max 2  

a )evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un lessico ampio ed articolato 2  

b ) evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un corretto uso del lessico 1.6  

c )evidenzia una sufficiente proprietà di linguaggio con un lessico ristretto 1,2  

d )evidenzia improprietà di linguaggio e un  lessico ristretto 0.6  

TOTALE 3  

CAPACITA’ DI 
RIELABORARE 
AUTONOMAMENTE 
LE CONOSCENZE 

Conoscenze e capacità di elaborazione critica Max 2  

a ) elabora in modo critico e personale le conoscenze culturali appropriate 2  

b) elabora correttamente le conoscenze con degli spunti critici positivi 1.6  

c) elabora le conoscenze in modo non sempre appropriato e con scarsi spunti critici 1,2  

d) elabora conoscenze lacunose 

 

0.6 
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TOTALE 2  

MODALITA’ DI 
ESPOSIZIONE DELLE 
CONOSCENZE- 
ABILITA’ DIGITALI 
(solo in presenza di 
report riferiti a lavori 
multimediali, power 
point etc.) 

 

 Max 2  

a) espone con chiarezza e in modo articolato le conoscenze- Supporta la prova con prodotti 
digitali efficaci e appropriati  

2  

b) espone le conoscenze con chiarezza e padronanza. Supporta la prova con lavori digitali 
adeguati. 

 

1.50  

c) espone le conoscenze con sufficiente chiarezza e padronanza. Supporta la prova con lavori 
digitali superficiali e poco strutturati 

1  

d) espone le conoscenze in modo superficiale e, in alcuni passaggi, confuso. I lavori digitali di 
supporto sono approssimativi. 

0.50  

TOTALE 2  

 

CONOSCENZA DEGLI 
ARGOMENTI 

 

 

a ) conoscenza esaustiva e approfondita degli argomenti  

3 

 

b ) conoscenza completa egli argomenti 2.4  

c ) conoscenza essenziale degli argomenti 1,8  

d ) conoscenza lacunosa degli argomenti 0,9  

 TOTALE 3 10 

 

 

TOTALE 10 

 

 

 

  



Classe V sez. D DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                      Pagina 31 di77 

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

Ca
pi

to
lo

: 7
. V

al
ut

az
io

ne
 

31 

 

7.5 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

I. I. S.  L  I  C  E  O  A R  T  I  S  T  I  C  O  S  T A T A L E  “S a n   L e u c i o”  (CE) 

 

 
 

La griglia è redatta coer 
disciplinari)  , e al rispett 
ALUNNO 

CLASSE 

QUADRIMESTRE 

ANNO SCOLASTICO 

 

Criteri di valutazione del comportamento 
 

Approvati con delibera n.   del   del Collegio Docenti 
entemente  al Regolamento  di Disciplina, (a cui si rimanda per la casistica riguardante  i comportamenti configuranti  mancanze disciplinari:  pag.17-18 - Sanzioni 
o della normativa vigente (in particolare:  D.M. n.5 del 16 gennaio 2009 - DPR 122/2009 e lo Statuto delle studentesse  e degli studenti DPR 249/1998 ) 

 
 
 CRITERI E MODALITA'  PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

zione del voto di condotta è fatta dal coordinatore  di classe, sentito il docente con il maggior numero di ore di lezione, secondo i seguenti criteri: 

 
 

CRITERI 

A Livello di acquisizione  dei valori della convivenza civile, del rispetto per gli altri, del corretto esercizio dei propri diritti/doveri. 
B Rispetto del Regolamento  d’Istituto e del Regolamento  di Disciplina. 
C Rispetto degli impegni scolastici. 
D Partecipazione  alle lezioni e collaborazione  con insegnanti e compagni. 
E Frequenza e puntualità. 

Il voto proposto tiene conto dei criteri sopracitati, ma non include alcun automatismo.  Il voto di comportamento è da considerarsi  un messaggio pedagogico  finalizzato 
a stimolare la correttezza deli attegiamenti,  la partecipazione  al dialogo educativo ed a limitare le assenze. La sua valutazione ha sempre quindi una valenza educativa 
e non meramente puntiva. 

Per l'attribuzione  del voto 10 dovranno essere soddisfatti tutti i descrittori. Per i voti 9, 8, 7, 6, 5 dovranno essere soddisfatti almeno 3 descrittori. 

In caso di disaccordo,  il voto sarà assegnato a maggioranza. 

Per quanto riguarda il descrittore "assenze", eventuali gravi motivi di salute dovranno essere attestati da certificazioni. 
 

Griglia di valutazione  

 

 

10 

 
A Comportamento maturo, collaborativo e rispettoso nei confronti dei docenti;  solidale e inclusivo verso i compagni. Ruolo propositivo all’interno della classe. 

 B Scrupoloso  rispetto delle norme disciplinari  del Regolamento  d'Istituto e delle disposizioni  di sicurezza. 
 C Regolare e approfondito  svolgimento  delle consegne scolastiche 
 D Interesse e partecipazione costanti alle attività scolastiche,  buona capacità di socializzare  e di lavorare in gruppo- Partecipazione responsabile e attiva  alla DAD 

 
 E Frequenza puntuale e assidua  (n. assenze < 10%) 

 (TUTTI I DESCRITTORI) 
 

 

 

9 

 
A Pieno rispetto degli altri e delle istituzioni scolastiche 

 B Rispetto delle norme disciplinari  del Regolamento  d'Istituto e delle disposizioni  di sicurezza 

 
C Regolare svolgimento  delle consegne. E' sempre provvisto del necessario  materiale scolastico. 

 D Interesse e partecipazione alle attività scolastiche.  Equilibrio nei rapporti interpersonali. Partecipazione responsabile e costante alla DAD 
 E Frequenza regolare (n. assenze < 15%) 

(ALMENO 3 DESCRITTORI) 

 

 
 

8 

 
A Rispetto degli altri e delle istituzioni scolastiche 

 
 

B 
Rispetto non sempre puntuale delle norme del Regolamento  d'Istituto e/o del Regolamento  di disciplina (es. qiualche ritardo nella consegna delle giustificazioni 
ecc.) 

 C Svolgimento  non sempre puntuale delle consegne. 
 D Partecipazione non sempre attiva alle attività scolastiche. Partecipazione responsabile alla DAD 
 E Frequenza regolare  ma con qualche ritardo non giustificato. 

( ALMENO 3 DESCRITTORI) 

 

 
 

7 

 
A Ammonizioni  solo verbali da parte del Consiglio di Classe o di un insegnante  per invitare ad un comportamento più corretto. 

 B Rispetto non costante degli altri e delle Istituzioni scolastiche.   Violazione lieve del Regolamento di Disciplina (mancanze  di cui ai punti 1,2,3) 
 C Saltuario svolgimento  delle consegne 

 
 

D 
Comportamento scorretto durante l'esecuzione  di attività curricolari (compiti in classe, interrogazioni, esercitazioni). Disinteresse  per alcune discipline; 
partecipazione selettiva alle attività scolastiche.  Disturbo delle lezioni. Partecipazione responsabile alla DAD solo per determinate discipline 

 E Numerose assenze e/o ritardi senza validi motivi documentati. Assenze e/o ritardi non giustificati. 
( ALMENO 3 DESCRITTORI) 

 

 

 

 
A Scarso rispetto per gli altri e le Istituzioni scolastiche 

 
 

B 
Violazione grave del Regolamento  di Disciplina (mancanze  di cui ai punti 4, 5, 6,7,8, 9 e 10) Più note disciplinari  relative a comportamenti scorretti. Una 
sospensione  dalle lezioni per non più di 15 giorni. 

 C Inadeguato  svolgimento  delle consegne. 
  

Disinteresse  per le attività scolastiche.  Ripetuti comportamenti scorretti durante l'esecuzione  di attività curricolari (compiti in classe, interrogazioni, 
esercitazioni). Funzione negativa all'interno della classe. Partecipazione discontinua alla DAD 

 E Superamento del numero consentito di assenze e/o ritardi senza validi motivi documentati  (assenze > 25%). Assenze e/o ritardi non giustificati. 
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La sospensione  dalle lezioni per un numero di giorni SUPERIORE  a 15 per mancanze gravi (art. 4 DM n. 5 del 16 gennaio 2009) in assenza di segnali di 

NOTA  miglioramento successivi all'applicazione della sanzione (come indicati dal comma 2 dell'art. 4 e dal comma 2 dell'art. 3)  comporterà   l'attribuzione  del voto 5. 

Diversamente, in presenza di apprezzabili  e concreti cambiamenti  nel comportamento sarà attribuito il voto 6. 
 

 

 

 
 

5 

 A Insufficiente  rispetto per gli altri e le Istituzioni scolastiche.  Episodi particolarmente gravi che possono configurare  varie tipologie di reato (minacce, atti 
vandalici, bullismo, spaccio di sostanze stupefacenti  ecc.) e possono comportare  pericolo per chi frequenta la scuola. 

 
 

B 
Violazioni del Regolamento  di Disciplina che abbiano portato all'irrogazione di una sanzione disciplinare  (ai sensi dell'art. 7, c. 2 del DPR 122/2009).  (punti 11, 12, 
13, 14 15 e 16) con sospensione  dalle lezioni per più di 15 giorni. 

 
C Completo disinteresse  per le attività scolastiche 

 
D Ruolo negativo all'interno della classe. Assiduo disturbo delle lezioni. Partecipazione discontinua e di disturbo alla DAD 

 
E Superamento del numero consentito di assenze e/o ritardi senza validi motivi documentati 

 
 

NOTA 
L'attribuzione del 5 nello scrutinio finale comporta la non ammissione  automatica  dell'alunno  alla classe successiva o all'esame di stato, rappresentando 
pertanto la valutazione  più negativa di coseguenza  non sono previste valutazioni  nella scala decimale da 1 a 4. 

( ALMENO 3 DESCRITTORI) 
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7.6 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUI 
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7.7 ALTRE EVENTUALI ATTIVITÀ IN PREPARAZIONE DELL’ESAME DI STATO (ES. SIMULAZIONI 
COLLOQUIO) 
 
La simulazione è organizzata per il giorno 8 giugno 2021. 
Il verbale della riunione preliminare e delle prove svolte dai candidati saranno inseriti all’interno del 
fascicolo dell’Esame di Stato con tutta la documentazione relativa alla classe. 
 
La simulazione seguirà la modalità di svolgimento del colloquio d’esame, così come indicata 
nell’O.M. n°53 del 03/03/2021, art. 18- comma 1, e sarà articolata in quattro momenti: 
 
a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo  integrato, in una prospettiva 
multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze individuali presenti nel curriculum 
dello studente, e dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi;  
b)  discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua 
e letteratura italiana durante il quinto anno. I testi proposti ai volontari (tra quelli selezionati per 
l’esame di Stato e riportati nel presente documento) non dovranno essere riproposti agli stessi 
durante il colloquio dell’Esame di Stato; 
c)  analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione, con trattazione di 
nodi con-cettuali caratterizzanti le diverse discipline. I materiali non dovranno essere riproposti agli 
stessi alunni durante il colloquio dell’esame di Stato; 
d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato 
multime-diale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi, solo nel caso in cui non 
sia pos-sibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato di cui alla lettera.
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7.8 TASSONOMIA ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI INSERITA NEL PTOF 
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8 INDICAZIONI SULLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 

8.1 RELIGIONE 

DOCENTE PROF.SSA BARBARA PARILLO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 
 

 Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura occidentale ed 
italiana in particolare. 

 Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale. 

   

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 
   

 Lettera enciclica Laudato si di Papa Francesco 
Lettura di brani e passi da libri del teologo Vito Mancuso: 

 La vita autentica  
 I quattro Maestri 

 Io amo 
 Il coraggio di essere liberi 

 
 

ABILITÀ  

  
  Motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e 

costruttivo 
Individua, sul piano etico - religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 

ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere 
 
 
 

METODOLOGIE 

 
   Gli argomenti scelti per il piano di lavoro sono stati sviluppati in presentazioni in classe con il 

supporto di uno studio di ricerca richiesto agli studenti e sviluppato a casa autonomamente con la 
consegna ad una determinata scadenza di un elaborato personale da presentare alla classe. 

 
 
Metodologie utilizzate: 
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 Lezione interattiva 
  Lavori di gruppo 
 Ricerca attiva 
 Discussione libera 
 Classe virtuale   

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Partecipazione al dialogo educativo, proposizione di temi di interesse comune, atteggiamento volto alla 
soluzione dei conflitti, assiduità alla frequenza delle lezioni, puntualità nella consegna dei lavori chiesti 

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

 

Materiale fornito dalla docente.   
   
   
   

 

CASERTA 15/05/2021                                                                                         LA  DOCENTE 
                                                                                          Barbara Parillo 
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8.2 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

DOCENTE PROF.SSA MARIA ROSARIA GRASSITO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 L’alunno sa commentare un testo letterario riconoscendo il messaggio dell’autore ed il valore dell’opera 
 L’alunno sa descrivere i tratti distintivi della poetica di un autore e di una corrente letteraria 
 L’alunno sa individuare le caratteristiche principali di un testo poetico e sa descrivere la poetica di un 

autore a partire dal nesso fra scelte formali e contenuti trattati 

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
 Verga, Carducci, D’Annunzio, Pascoli, Marinetti, Gozzano, Pirandello, Quasimodo, Saba, 

Sepulveda, Boito, Fogazzaro, Deledda, Svevo, Ungaretti, Montale. 
 

ABILITÀ 

 L’alunno sa svolgere un’analisi narratologica individuando la voce narrante, il punto di vista, la 
caratterizzazione dei personaggi nel tempo, nelle spazio e nelle vicende. 

 L’alunno sa svolgere l’analisi del testo poetico riconoscendo il messaggio dell’autore e la natura 
dei sentimenti. 

METODOLOGIE 
Lezione interattiva, problem solving, esercizi e attività laboratoriali. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 Valutazione formative/in itinere mediante elaborati scritti, relazioni, questionari e lavori di gruppo. 
 Valutazione sommativa/finale mediante prove strutturate e prove semi-strutturate. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 

 Libro di testo, links esterni, appunti e mappe concettuali elaborati dal docente, materiale audio-visivo e 
testi suggeriti di approfondimento. 

 
 
CASERTA 15/05/2021                                                          LA DOCENTE 

                                                                                                   Maria Rosaria Grassito
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8.3 STORIA 

DOCENTE PROF.SSA MARIA ROSARIA GRASSITO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 L’alunno sa leggere, commentare e analizzare in maniera critica un testo storici individuandone le 
componenti socio-antropologiche 

 L’alunno sa analizzare in maniera consapevole i principi fondamentali della Costituzione Italiana, alla 
luce del principio di cittadinanza attiva e responsabile 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
 

 Colonialismo ed Imperialismo, l’Europa di inizio ‘900, la Questione Meridionale, l’Italia di Giolitti, le cause 
della Prima Guerra Mondiale, neutralismo ed interventismo in Italia, la Grande Guerra, la Rivoluzione 
Russa, l’ascesa di Mussolini ed il Fascismo, l’ascesa di Hitler ed il Nazismo, la Seconda Guerra Mondiale, la 
caduta del Fascismo e la nascita della Repubblica Italiana. 

ABILITÀ 

 L’alunno sa svolgere un’analisi storiografica individuando le implicazioni socio-antropologiche dei grandi 
eventi storici. 

 L’alunno sa leggere in maniera critica una fonte storica, utilizzandola come supporto per le proprie 
conoscenze di base. 

METODOLOGIE 
 

 Lezione interattiva, problem solving, esercizi e attività laboratoriali. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 Valutazione formative/in itinere mediante elaborati scritti, relazioni, questionari e lavori di gruppo. 
  Valutazione sommativa/finale mediante prove strutturate e prove semi-strutturate. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 Libro di testo, links esterni, appunti e mappe concettuali elaborati dal docente, materiale audio-visivo e 

testi suggeriti di approfondimento 
 
 
CASERTA 15/05/2021                                                        LA DOCENTE 
                                                                                     Maria Rosaria Grassito  
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8.4 LINGUA E CULTURA STRANIERA 
 

DOCENTE PROF.SSA SILVANA SINATRA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 
Gli alunni sono sostanzialmente in grado di comprendere messaggi di carattere generale sia scritti che orali 
individuando le informazioni principali del testo, rispondere a domande personali inerenti un brano letto - 
individuare le diverse tipologie testuali di genere letterario, focalizzare il tema principale di un testo e 
riconoscerne le caratteristiche - contestualizzare il testo letterario collocandolo nel panorama sociale e culturale 
di appartenenza. 
Comunicare per iscritto esprimendosi con accettabile capacità comunicativa e correttezza formale. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI:  
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 

 
In relazione alla programmazione curriculare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi di: 
Gli alunni conoscono le fondamentali strutture morfosintattiche e funzioni linguistiche, il lessico ricorrente nella 
vita quotidiana e il lessico relativo la microlingua letteraria. 
Conoscono i nuclei fondamentali delle correnti culturali e letterarie, degli autori più rappresentativi e dei testi più 
significativi del XIX e del XX secolo. 
 
Si riportano di seguito gli argomenti della disciplina affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

 

I MODULO 
 
IL COMPROMESSO VITTORIANO 
 
Prerequisiti: 
Conoscenza delle funzioni linguistiche e strutture grammaticali delle unità di apprendimento precedenti. 
Funzione: 
Decodifica di stralci di letteratura originale. 
Obiettivi: 
Saper riconoscere e rielaborare la terminologia e le strutture sintattiche apprese; 
Saper cogliere lo spessore linguistico e culturale dei brani letterari. 
Contenuti: 
L’età vittoriana 
Charles Dickens: 
Oliver Twist 
Hard Times 
Robert Louis Stevenson: 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
L’Estetismo  
Oscar Wilde: 
The Preface 
The Picture of Dorian Gray 
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II MODULO 
 
MODERNITÀ E TRADIZIONE 
 
Prerequisiti: 
Conoscenza delle funzioni linguistiche e strutture grammaticali delle unità di apprendimento precedenti. 
Funzione: 
Decodifica di stralci di letteratura originale. 
Obiettivi: 
Saper riconoscere e rielaborare la terminologia e le strutture sintattiche apprese; 
Saper cogliere lo spessore linguistico e culturale dei brani letterari. 
Contenuti: 
James Joyce:  
“Dubliners” 

 

III MODULO 
 
DALL’UTOPIA NEGATIVA AL TEATRO DELL’ASSURDO 
 
Prerequisiti: 
Conoscenza delle funzioni linguistiche e strutture grammaticali delle unità di apprendimento precedenti. 
Funzioni: 
Decodifica di stralci di letteratura originale. 
Obiettivi: 
Saper riconoscere e rielaborare la terminologia e le strutture sintattiche apprese; 
Saper cogliere lo spessore linguistico e culturale dei brani letterari. 
Contenuti: 
George Orwell:  
“Animal Farm”, “Nineteen Eighty-Four” 

 

IV MODULO 
 
THE PRESENT AGE 
 
Prerequisiti: 
Conoscenza delle funzioni linguistiche e strutture grammaticali delle unità di apprendimento precedenti. 
Funzioni: 
Decodifica di stralci di letteratura originale. 
Obiettivi: 
Saper riconoscere e rielaborare la terminologia e le strutture sintattiche apprese; 
Saper cogliere lo spessore linguistico e culturale dei brani letterari. 
Contenuti: 
Samuel Beckett:  
“Waiting For Godot” 
Philip Roth: 
American Pastoral. 
Doris Lessing: 
The Grass Is Singing. 
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NODI CONCETTUALI 
 

Sono stati individuati i seguenti nodi concettuali: 
 Approfondimento delle principali strutture verbali studiate nelle classi precedenti (Simple Present, Present 

Continuous, Simple Past, Past Continuous, Present Perfect Simple e Continuous, Past Perfect, Modals, 
Passive, 

 
 

 
Come argomento di Educazione Civica è stato svolto un percorso di approfondimento sullo sviluppo sostenibile 
e la cittadinanza digitale attraverso i seguenti contenuti: 
 

 L’UNESCO E LA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DI TUTELA  DEI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
 LE FAKE NEWS: cosa sono, come riconoscerle, principali cause 

ABILITÀ  

Gli alunni sono in grado di leggere, collocare e analizzare un testo letterario e sanno produrre testi orali e scritti. 
Pochi sono in grado di rielaborare le conoscenze acquisite e saperle esprimere con adeguata conoscenza 

lessicale e correttezza formale. 

METODOLOGIE  

 

METODI ATTIVITA’ DI RECUPERO STRUMENTI VERIFICHE 

 Comunicativo-
funzionale 

 Uso costante della 
lingua inglese nella 
comprensione e 
produzione orale 

 Attività di lettura 
estensiva, intensiva, 
skimming e scanning 

 Alternanza di lezione 
frontale, lavoro a 
coppie e di gruppo 

 Analisi contrastiva tra 
italiano e inglese in 
riferimento alle strutture 
grammaticali, al lessico 
e ai sistemi fonetici 

 Adattamento dei 
contenuti disciplinari 

 Coinvolgimento in 
attività collettive 

 Allungamento dei 
tempi di acquisizione 
dei contenuti 
disciplinari 

 Interventi 
individualizzati 

 Valorizzazione 
dell’ordine e della 
precisione dei lavori 

 Libro di testo 
 CD audio del corso 
 Mappe concettuali 
 Uso del dizionario 

monolingue per 
l’arricchimento 
lessicale e il 
controllo della 
correttezza 
ortografica, 
morfologica e 
pronuncia 

 

ORALI  

Dialogo tra studenti 

 Role play 
 Descrizione di 

persone, oggetti, 
situazioni e fatti 

 Interventi dal posto 
 Interrogazioni 

 

SCRITTE  

Test oggettivi: 

 Vero/falso 
 Scelta multipla 
 Test strutturali 
 Esercizi di 

abbinamento 
 Esercizi di 

completamento 
 Esercitazioni sul 

lessico 
 Completamento e 

trascrizioni di 
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dialoghi su traccia 
 Traduzioni 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

Per la verifica e la conseguente valutazione dei processi, delle competenze, delle abilità e delle conoscenze, 
nella didattica a distanza si è fatto uso di: elaborati scritti, correzione di esercizi e registrazioni vocali. Il docente 
ha avuto cura di aggiornare gli studenti dei loro progressi e delle loro difficoltà. Si è tenuto conto del livello di 
interazione, dell’impegno profuso, della partecipazione alle attività didattiche e del rispetto dei tempi di 
consegna, prevedendo che questi ultimi fossero molto distesi e poco perentori. Nel processo di valutazione 
intermedia e finale, per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti fattori: 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e qualità del 
recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita),  

  il comportamento, inteso come capacità di relazionarsi con gli altri nel rispetto della convivenza civile e 
democratica; 

 i risultati della prove,  
 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo, 
 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative. 

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI  

 

Libro di testo: 

Performer Heritage vol 2  

Autori: M. Spiazzi, M. Tavella, M. layton. 

Editore: Zanichelli 

Nella didattica a distanza il docente ha utilizzato video lezioni in modalità sincrona e asincrona, posta 
elettronica, applicazione whatsapp, che hanno consentito di inviare e ricevere con facilità messaggi foto, 

video, documenti e registrazioni vocali.  

 

CASERTA 15/05/2021                                                                                          LA DOCENTE 
                                              Silvana Sinatra 
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8.5 FILOSOFIA 
 

DOCENTE PROF. CORRADO SANTAMARIA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina 
 Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea 
 Cogliere il legame di un autore con il contesto storico-culturale di appartenenza 
 Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione 

razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in chiave interdisciplinare 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 

 La crisi del razionalismo: l’empirismo di Hume 
 Kant: l’empirocriticismo 
 Kant: la critica della ragion pratica 
 Fichte e l’idealismo tedesco 
 Hegel: la fenomenologia dello Spirito 
 Hegel: l’enciclopedia, i lineamenti, le lezioni 
 La crisi dell’idealismo hegeliano: Schopenhauer e Kierkegaard 

Gli elementi che contrassegnano Il passaggio dall'Idealismo al materialismo: l'ateismo di Feuerbach e il 
materialismo storico di Marx 

 Nietzsche 

Per  Ed.Civica sono stati affrontati i seguenti argomenti: 
 Lo stato e la costituzione: l'origine e la definizione dello stato nella storia; la ragione delle leggi: le costituzioni 
nella storia; il processo costituente democratico; Stato come fine o come mezzo? 

ABILITÀ 

 Collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche degli autori studiati; 
 Utilizzare il lessico specifico della disciplina; 
 Individuare i temi e le parole chiave di un autore/tema; 
 Produrre schemi di riferimento generale tenendo presente i raccordi interni ad un autore ela  

relazionecon altri autori; 
  Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati, operando collegamenti tra discipline diverse; 
 Integrare fonti e linguaggi diversi. 

METODOLOGIE 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata 
 Lettura e commento dei testi 
 Brainstorming 
 Didattica a distanza costruita sulla partecipazione attiva 
 Rielaborazione dei contenuti e produzioni originali 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

 Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
 Livello individuale di acquisizione di abilità 
 Livello individuale di acquisizione di competenze 
 Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
  Impegno 
  Interesse 
 Partecipazione 
 Costanza 
  Frequenza 
 Valutazione di tipo formativo 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 

 Libro di testo (Massaro D., La meraviglia delle idee, vol. 3) 
 Materiale di supporto allo studio fornito dal docente 
  WhatsApp 
  E-mail 
 Registro elettronico 

 

 

 
 
CASERTA 15/05/2021                                                                                              IL DOCENTE 
                                                                                                                           Corrado Santamaria 
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8.6 MATEMATICA 

DOCENTE PROF. ANTONIO PALLADINO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 
 Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile. 
 Acquisire senso di responsabilità. 
 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti della Matematica e della Fisica. 
 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico. 
 Padroneggiare le procedure della Matematica e della Fisica, utilizzando appropriatamente i linguaggi 

specifici formali delle due discipline.  

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 

Si riportano di seguito gli argomenti della matematica affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

 

CENNI DI GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA 

Circonferenza goniometrica.  

Definizione geometrica delle funzioni goniometriche coseno, seno, tangente, cotangente.  

Dominio e codominio, periodicità. Studio dei segni e valori delle funzioni goniometriche negli angoli notevoli.  

Uso della calcolatrice scientifica e del foglio elettronico (Excel / Google Fogli). Realizzazione dei grafici delle 
funzioni coseno, seno, tangente e cotangente. 

Le identità fondamentali della trigonometria.  

Le funzioni goniometriche inverse. Equazioni goniometriche elementari. 

 

FUNZIONI 

Introduzione 

Concetto di funzione dal punto di vista insiemistico.  

Dominio, Codominio. Funzioni iniettive, suriettive, biettive. Funzioni composte. 

Definizione di funzione numerica. Funzione reale di variabile reale. Test della retta verticale e della retta 
orizzontale. 

Classificazione delle funzioni numeriche.  

Funzioni numeriche biunivoche e invertibili, grafico della funzione inversa.  
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Monotonia. 

Funzioni pari e funzioni dispari. 

Successioni numeriche. 

Dominio delle funzioni numeriche 

Determinazione del dominio delle funzioni polinomiali. Dominio delle funzioni razionali. Dominio delle funzioni 
esponenziali e goniometriche. 

Studio delle intersezioni di una funzione razionale con gli assi cartesiani. 

Studio del segno di una funzione razionale.  

Limiti delle funzioni numeriche 

Intervalli limitati aperti, chiusi, misti; intervalli illimitati. Ampiezza, centro dell'intervallo.  

Intorno di un punto al finito; intorno circolare; intorno di infinito. 

Definizione intuitiva del concetto di limite di una funzione.  

Limiti al finito 

Calcolo di limiti al finito di funzioni razionali fratte. Limite destro e limite sinistro. 

Forma indeterminata 
0

0
. Risoluzione con la scomposizione dei polinomi a numeratore e denominatore. 

Studio della funzione intorno ai punti di non definizione.  

Definizione di asintoto. Asintoti verticali. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Ipertesto. Definizione, caratteristiche del World Wide Web. 

Segnalibri; Collegamenti ipertestuali interni ed esterni in documenti di testo, presentazioni, pdf. 

I contenuti dell’Agenda 2030, con riferimento alla Moda Sostenibile. 

 

NODI CONCETTUALI 

Sono stati individuati i seguenti nodi concettuali: 
 Il concetto di funzione 
 Il concetto di limite di una funzione 
 La sostenibilità ambientale 

 
 

ABILITÀ 

 

 Saper determinare il dominio di una funzione elementare. 
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 Saper determinare lo studio del segno di una funzione razionale. 
 Saper determinare le intersezioni di una funzione razionale con gli assi cartesiani 
 Saper calcolare il limite di una funzione razionale intono ai punti di non definizione. 

 
 

METODOLOGIE. 

Nel corso dell’anno scolastico si sono alternate lezioni in presenza (circa 11 settimane) e lezioni a distanza 
(circa 22 settimane). Lo strumento principe per la gestione dell’attività didattica è stato indubbiamente 
l’ambiente di classe virtuale Google Classroom, utilizzato sia a distanza sia in presenza come riferimento per 
assegno, esercizi, dispense, videolezioni, verifiche non orali, ecc. 

Per le videolezioni a distanza si è utilizzata la piattaforma Google Meet all’interno della piattaforma Google for 
Education. 

Le attività esplicate sono state di varia tipologia: si sono svolte lezioni frontali, esercitazioni in classe/Classroom e 
a casa, frequenti simulazioni delle reali prove di verifica. 

In molti casi si è fatto uso della metodologia della classe capovolta: gli studenti hanno usufruito di videolezioni 
registrate dal sottoscritto, immesse su canale Youtube, dispense, esercizi svolti ed altri materiali; 
successivamente, durante la lezione/videolezione seguente, si sono chiariti aspetti non compresi e si 
effettuavano verifiche formative. 

Gli argomenti, sia in presenza, sia nelle videolezioni, sono stati trattati cercando di privilegiare l’aspetto intuitivo 
e induttivo. Molta enfasi è stata data all’aspetto grafico.  

Diversi punti sono stati ripresi più volte, allo scopo di rafforzare negli allievi i principali automatismi di calcolo. 
Inoltre, ogni qualvolta si sono manifestate delle difficoltà, si sono effettuate le opportune azioni di recupero e 
consolidamento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Tipologia delle verifiche 

Numerose verifiche scritte e orali, con domande generali e mirate, esercizi per casa, ecc., sono state proposte 
nel corso dell’anno scolastico allo scopo di monitorare costantemente il livello di apprendimento degli allievi. 
In particolare, sono stati somministrati fino ad ora 2 verifiche scritte, una prova grafica, sette questionari on line. 
Le verifiche formali consistono in esercizi da svolgere in forma più o meno chiusa, secondo le procedure 
proposte alle lezioni.I questionari on line sono stati strutturati per lo più in quesiti a risposta multipla.  
Ogni verifica è stata preceduta da ampie simulazioni e prove, per meglio preparare gli allievi e a rafforzarne i 
concetti appresi.  

Griglia di valutazione 

Per l'attribuzione dei voti alle prove orali si è fatto riferimento alla griglia di valutazione tassonomica del POF del 
Liceo. Per l'assegnazione del voto alle prove scritte si è fatto uso di griglie “a punteggio”: i singoli esercizi di ogni 
prova scritta prevedono un punteggio massimo riportato a lato; il punteggio parziale viene assegnato in base 
alla correttezza dell’esecuzione e dei risultati e/o agli eventuali errori commessi. Sommando i diversi punteggi 
parziali si ottiene il punteggio complessivo e da questo, espresso in percentuale rispetto al punteggio massimo 
possibile, si determina il voto finale. Il voto dei questionari è stato attribuito assegnando un voto massimo ed 
una soglia per la sufficienza, tramite interpolazione lineare. 

Valutazione finale 
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Per la valutazione finale degli allievi si terrà conto della partecipazione all’attività didattica e al dialogo 
educativo, del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto, del progresso rispetto alle 
condizioni di partenza. 

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 Libro di testo: Matematica Azzurro, Vol 4. & Vol. 5 – Zanichelli 
 Appunti personali, sussidi (disponibili sul sito didattico del sottoscritto 

https://sites.google.com/view/antoniopalladino/home) 
 Calcolatrice scientifica, carta millimetrata, compasso, riga, squadrette. 
 Videolezioni disponibili sul canale Youtube del docente. 
 Google Classroom 

 
 
CASERTA 15/05/2021                                                                           IL DOCENTE 

                     Antonio Palladino 
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8.7 FISICA 

DOCENTE PROF. ANTONIO PALLADINO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile. 
 Acquisire senso di responsabilità. 
 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti della Matematica e della 

Fisica. 
 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico. 
 Padroneggiare le procedure della Matematica e della Fisica, utilizzando appropriatamente i linguaggi 

specifici formali delle due discipline. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo dovrà: 
 Conoscere i principali fenomeni elettrostatici. 
 Conoscere il concetto di campo elettrico. 
 Conoscere il concetto di potenziale elettrico. 
 Conoscere il comportamento dei conduttori in equilibrio elettrostatico. 
 Conoscere natura e leggi della corrente elettrica. 

 

Si riportano di seguito gli argomenti della fisica affrontati nel corso dell’anno scolastico (tra parentesi in corsivo i 
collegamenti interdisciplinari con la Matematica). 

1. La carica elettrica e l’elettrizzazione 
2. La legge di Coulomb (Concetto di Funzione; Asintoto) 
3. Il Campo Elettrico (Concetto di Funzione; Asintoto) 
4. Il Potenziale Elettrostatico (Concetto di Funzione; Asintoto) 
5. Il Campo elettrico nei conduttori metallici e la Gabbia di Faraday 
6. Il Condensatore (Concetto di Funzione; Asintoto) 
7. La Corrente elettrica 
8. Il Generatore di tensione 
9. Circuiti elettrici e Principi di Kirchhoff 
10. Le leggi di Ohm 
11. Potenza ed Energia Elettrica 

 

NODI CONCETTUALI 

Sono stati altresì individuate i seguenti nodi concettuali: 
 Le Forze fondamentali della Natura (Forza di Coulomb) 
 Il Concetto di Campo (Campo Elettrostatico) 
 Le Leggi Fondamentali (Leggi di Ohm) 

ABILITÀ 
 Saper distinguere gli elementi base di un circuito elettrico. 
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METODOLOGIE  

Nel corso dell’anno scolastico si sono alternate lezioni in presenza (circa 11 settimane) e lezioni a distanza 
(circa 22 settimane). Lo strumento principe per la gestione dell’attività didattica è stato indubbiamente 
l’ambiente di classe virtuale Google Classroom, utilizzato sia a distanza sia in presenza come riferimento per 
assegno, esercizi, dispense, videolezioni, verifiche non orali, ecc.Per le videolezioni a distanza si è utilizzata la 
piattaforma Google Meet all’interno della piattaforma Google for Education. 

Le lezionisono state per lo più frontali, con l’ausilio di presentazioni e dispense. Gli argomenti, sia in presenza, sia 
nelle videolezioni, sono stati trattati cercando di privilegiare l’aspetto intuitivo e induttivo. Diversi punti sono stati 
ripresi più volte, allo scopo di rafforzare negli allievi i concetti appresi. Inoltre, ogni qualvolta si sono manifestate 
delle difficoltà, si sono effettuate le opportune azioni di recupero e consolidamento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Tipologia delle verificheLe verifiche sono state soprattutto di tipo orale, attraverso interrogazioni lunghe e brevi. 
Agli allievi è stata data la possibilità di ripetere, anche più volte, le interrogazioni, se non sufficienti o non 
soddisfacenti, al fine di migliorare la preparazione complessiva. Si è scelto di operare in tal modo al fine di: 

 migliorare le capacità espositive, non sempre adeguatamente sviluppate;  
 sviluppare le capacità di comprensione del testo e di sintesi; 
 abituare gli allievi a memorizzare parti sempre più articolate e lunghe;  
 potenziare le capacità di auto-organizzazione. 

Per ognuno dei moduli affrontati è stato anche svolto un questionario on line a scelte multiple; essi sono stati 
ripetuti più volte da coloro che ne avessero necessità, allo scopo di migliorare le prestazioni ottenute. 

Griglia di valutazionePer l'attribuzione dei voti alle prove orali si è fatto riferimento alla griglia di valutazione 
tassonomica del POF dell'Istituto. Il voto dei questionari è stato attribuito assegnando un voto massimo ed una 
soglia per la sufficienza, tramite interpolazione lineare. 

Valutazione finalePer la valutazione finale degli allievi si terrà conto della partecipazione all’attività didattica e 
al dialogo educativo, del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto, del progresso 
rispetto alle condizioni di partenza.     

 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 Libro di testo: Ruffo La Notte – Lezioni di Fisica - Zanichelli 
 Appunti personali, sussidi (disponibili sul sito didattico del sottoscritto 

https://sites.google.com/view/antoniopalladino/home) 
 Videolezioni disponibili sul canale Youtube del docente. 

 
 
 
CASERTA 15/05/2021                                                                               IL DOCENTE 

                          Antonio Palladino 
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8.8 STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE PROF.SSA IOLANDA D’ANGELO 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 Utilizzo di un metodo di lettura dell’opera d’arte che tenga conto sia degli aspetti storico – culturali e 
sociali (appartenenza dell’autore ad una corrente artistica, destinazione e funzione dell’opera, rapporto 
con il pubblico e con la committenza) sia dei valori simbolici (nella ricostruzione delle caratteristiche 
iconografiche ed iconologiche specifiche) sia degli aspetti specifici delle arti figurative (ossia delle 
tecniche, della tipologia, dell’analisi formale della composizione), dello stile e infine del luogo e dello 
stato di conservazione. 

 Saper cogliere le analogie e le differenze di prodotti artistici dello stesso autore e/o di autori diversi e/o 
della stessa epoca o di epoche diverse; 

 Saper comprendere ed utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica dell’ambito storico – 
artistico; 

 Saper effettuare ricerche di approfondimento, individuali e di gruppo, anche tramite strumenti digitali. 
 Attivazione di un interesse profondo e responsabile verso il patrimonio artistico in generale, fondato sulla 

consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale e sollecitazione di una coscienza tesa alla sua 
conservazione e al suo recupero; 

 Adeguata preparazione a sostenere le prove dell’esame di Stato, con grande attenzione alla 
rielaborazione critica ed interdisciplinare delle tematiche proposte.     

 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

 Recupero di argomenti non trattati durante il quarto anno (Neoclassicismo, Romanticismo, Realismo, 
Macchiaioli) 

 L’Impressionismo: Manet, Monet, Degas, Renoir, Morisot, Boldini 
 Il Neoimpressionismo e il Post-impressionismo: Seurat, Gauguin, Van Gogh, Cézanne 
 L’Art Nouveau: Secessione viennese Klimt 
 Arte e cultura agli inizi del Novecento: le Avanguardie Storiche. 
 Espressionismo: Munch, Schiele 
 Cubismo: Picasso 
 Futurismo: Boccioni, Balla (Panoramica sulle donne futuriste) 
 Surrealismo: Magritte, Dalì 
 Metafisica: De Chirico 
 Astrattismo: Kandinsky. 
 Land Art: Crhisto 
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Come argomento di Educazione Civica è stato svolto un percorso di educazione al rispetto e alla valorizzazione 
del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni con l’obiettivo di far raggiungere agli/le alunni/e 
competenze di osservazione,descrizione ed analisi dei fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale  
riconoscendo nelle varie forme i concetti di degrado, salvaguardia e valorizzazione.  
Metodologia: visione del video presentato dalla prof.ssa Emanuela Pulvirenti “A lezione di patrimonio”; 
discussione partecipata e analisi di casi.  
Attività svolta: Compito di realtà con ricerca e studio relativo a beni del territorio di appartenenza dell’alunno/a; 
compilazione della scheda di segnalazione del bene “com’era/com’è”. 

ABILITÀ 
Gli alunni, a diversi livelli, sono in grado di: 

 Saper contestualizzare il fenomeno delle Avanguardie Storiche individuando i rapporti con le 
contemporanee scoperte/ricerche in campo scientifico, filosofico, sociale. 

  Saper cogliere ed effettuare collegamenti tra opere e artisti. 
 Saper individuare affinità tematiche e stilistiche. 
 Saper riconoscere e analizzare opere non note sulla base di analogie con opere conosciute. 

METODOLOGIE  
Nel corso dell’anno scolastico, nonostante la DaD, è sempre stata privilegiata la lezione frontale che ha che 
consente di attivare delle proficue discussioni libere sugli argomenti proposti. 
Ogni qualvolta si sono manifestate delle difficoltà, si sono effettuate le opportune azioni di recupero e di 
consolidamento. Tutti i materiali sono stati condivisi nella classroom appositamente creata, nella cui sezione 
“Lavori dello studente” sono stati assegnati compiti specifici che gli/le Studenti/e hanno consegnato quasi 
sempre rispettando le scadenze. 
  

Metodologie utilizzate: 

 Lezione interattiva 
  Lavori di gruppo 
 Ricerca attiva 
 Discussione libera 
 Classe virtuale   

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 Griglie di valutazione (1. Griglia conoscenze; 2. Griglia abilità; 3. Griglia competenze) condivise dal 
gruppo disciplinare 

 Livello di partecipazione (qualitativo e quantitativo) alla Didattica a Distanza. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 

 Libro di testo: Cricco – Di Teodoro, Itinerario nell’arte (vers. gialla) vol. 4 e 5 
 Dispense fornite dalla docente 

 

CASERTA 15/05/2021                                     LA DOCENTE                                        

              Iolanda D’Angelo  
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8.9 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

DOCENTE PROF.SSA  PAOLA CAPORASO 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 
I 
Gli alunni hanno raggiunto le seguenti competenze: 

 Capacità di esprimersi in modo appropriato nel linguaggio specifico della disciplina; 
  Capacità di elaborazione e sintesi  

 
      

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 
 
 

  Apparato locomotore: apparato scheletrico; apparato muscolare; apparato articolare; 
 Il Nuoto: i 4 stili; 
 L’Atletica leggera: storia, regolamento e fondamentali; 
 Il Tennis tavolo :storia, regolamento e fondamentali; 
 Il Badminton: storia, regolamento e fondamentali; 
 Le Olimpiadi: antiche e moderne; 
 Il Primo soccorso, le emergenze e le urgenze. Le lesioni e i traumi nelle discipline sportive; 

 
                  

   

ABILITÀ 

 
 

 Saper utilizzare la terminologia delle scienze motorie sportive; 
 Saper spiegare le strutture e l’organizzazione del corpo umano e le principali funzioni legate 

all’attività sportiva; 
 Saper spiegare il regolamento e i fondamentali dei principali sport di squadra e individuali studiati; 
 Saper spiegare le principali norme sulla tutela della salute e la prevenzione degli infortuni; 
 Saper esporre la storia delle olimpiadi;   

 

 

  

 METODOLOGIE 
 Didattica a distanza: videoconferenza 
 Lezioni multimediali con video 
 Lezione frontale( dal 26/04/2021)    
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento a quelli proposti dal P.T.O.F.  Per quanto riguarda le verifiche si è 
seguito quanto prospettato nella programmazione iniziale. La valutazione, attraverso verifiche orali, ha tenuto 
conto del livello di partenza di ogni allievo/a e dei progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi prefissati, 
del coinvolgimento e della partecipazione all’attività didattica, dell’impegno nello svolgimento dei compiti 
assegnati 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 

 
E. Zocca; M. Gulisano; P. Manetti; M. Marella; A. Sbragi Competenze Motorie- D’Anna 
Video e link condivisi su classroom  
 
 
  
CASERTA 15/05/2021                                                   Caporaso Paola 
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8.10 LABORATORIO DI DESIGN MODA 

 

DOCENTE  PROF.SSA  DI MONACO TERESA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 Capacità di lettura ed interpretazione di un figurino; 
 Saper applicare le tecniche, i materiali e le procedure per la realizzazione del prototipo o del modello; 
 Saper presentare il lavoro attraverso un progettotecnico-grafico; 
 Capacità di orientarsi nell’organizzazione del lavoro. 
  

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 

 CAPI SPALLA: 
 

 GIACCONE 
 CAPPOTTO 
 MANTELLA 
 

 PROGETTAZIONE tecnico-grafica di un capo ispirato a Coco Canel e Pier Cardin 
 PROGETTAZIONE tecnico-grafica di una capsule collection composta da un minimo di 6 capi.La 

suddetta collezione rappresenterà il connubio tra progetto PCTO del WWF che propone uno spettacolo 
di danza incentrato sul rapporto tra uomo e natura e lo sviluppo dell’UDA chepropone il tema della 
sostenibilità.Tema della progettazione sarà la natura vista con gli occhi di artisti, stilisti, poeti, letterati, 
musicisti, scienziati del ‘900. 

 Esperienza di PCTO CON IL WWF 
 
 

ABILITÀ 
 

 Padronanza del linguaggio tecnico e del metodo; 
 Abilità nell’operare in contesti professionali di settore e fattiva collaborazione nel lavoro di gruppo; 
 Padronanza degli strumenti e macchinari di settore. 

 
 

METODOLOGIE 

 Didattica laboratoriale: discutere, valutare opzioni, verifiche delle soluzioni, lavori di gruppo; 
 Lezione frontale. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

 Padronanza dei contenuti disciplinari 
 Autonomia nel lavoro 
 Padronanza nell’applicazione dell’iter progettuale tecnico e realizzativo 
 Rispetto delle consegne 
 Capacità di relazionarsi 
 Capacitò di gestire il lavoro in modalità digitale 
  

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 

 Testo in adozione 
 Testi di settore 
 Ricerca online su siti di settore 

 
 
 
 
 
CASERTA 15/05/2021                                                                                     LA DOCENTE 

                                                                                          Prof.ssa Teresa Di Monaco 
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8.11 DESIGN MODA - PROGETTAZIONE 

DOCENTE PROF. MARIO LATINO 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 
 Gestire il processo progettuale e operativo, dall’idea allo sviluppo e dalla realizzazione alla 

presentazione grafica e verbale. 
 Utilizzare la conoscenza degli elementi e delle tecniche operative che concorrono all’elaborazione 

progettuale; 
 Individuare ed interpretare le tendenze del settore; 
 Risolvere problemi di rappresentazione attraverso linguaggi espressivi, tecnici e organizzativi. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO O MODULI) 

 
 Studio del figurino di moda personalizzato 
 Gli stilisti e il loro rapporto con l’arte moderna. 
 Ideazione di una mini collezione ispirata ai primi anni del ‘900 
 Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 10   
 Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 20 
 Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 30 
 Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 60  
 Ideazione di una mini collezione ispirata agli anni 70 e fino al 1980 
 Unità di apprendimento sulla sostenibilità; 
 Simulazione seconda prova scritta  
 “Elaborato d’esamecon riferimento all’Art. 9 della Costituzione”. 

 

ABILITÀ 
 

 Lavorare in gruppo per uno scambio di conoscenze e informazioni; 
 Rispettare i tempi di lavoro prefissati e le procedure indicate; 
 Utilizzare le tecniche grafiche e coloristiche; 
 Progettare secondo l’iter progettuale acquisito in modo autonomo; 
 Rappresentare il figurino attraverso la propria personalizzazione del disegno illustrato. 

 

METODOLOGIE 
 

 Lezioni frontali e discussione sui temi proposti; 
 Ricerca iconografica relativa al tema propostocon l’ausilio anche di mezzi multimediali; 
 Utilizzo dell’iter progettuale in modo corretto; 
 Tematiche progettuali individuate nell’ambito della programmazione interdisciplinare per la 

verifica in laboratorio, realizzato anche in formato digitale;  
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CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

 Formativa: correzione dei lavori, discussione guidata; 
 Sommativa: cartella professionale 
 Verifica quadrimestrale per controllare durante il percorso formativo, l’effettivo raggiungimento da parte delle 

allieve/i gli obiettivi prefissati. 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 

 Utilizzo di strumenti multimediali per la ricerca; 
 Strumenti: squadre, riga, compasso, Fogli A4,A3, Cartoncini bristol, matite colorate e acquerellabili, 

penne ad inchiostro, pantoni e penne brillantinate, tavolo luminoso. 
 Utilizzo della fotocopiatrice. 

 
 
CASERTA 15/05/2021                                                                            IL DOCENTE 
                                                                                                           Prof. Mario Latino 
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8.12 EDUCAZIONE CIVICA 

DOCENTE PROF.SSA DI CARLUCCIO CARMEN 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

 

 Consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento ai principi della Costituzione italiana; 

 Conoscenza degli argomenti trattati e capacità di individuarli nell’ambito delle azioni di vita 
quotidiana; 

 Capacità di risolvere i problemi del gruppo in cui opera, di riflettere e prendere decisioni per 
risolvere conflitti; 

 Capacità di condividere con il gruppo di appartenenza azioni orientate all’interesse comune. 
 
 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 
(ANCHE ATTRAVERSO UNITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI) 

 

 Confronto tra lo Statuto Albertino e la Costituzione riguardo le tematiche più significative; 
 Matrici politiche ispiratrici della Costituzione; 
 Struttura della nostra Costituzione. Analisi dei 12 principi fondamentali della Costituzione; 
 Genesi della tripartizione dei poteri e loro funzionamento attuale; 
 La revisione costituzionale (artt. 138-139); 

 
 

 
 
 

ABILITÀ 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti 
e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 
alle mafie. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali  
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METODOLOGIE 
 

 Cooperative learning 
 Problemsolving 
 Roleplaying 
 Lezione frontale 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Utilizzo della griglia di valutazione che prende in considerazione: 

 Conoscenza degli argomenti trattati 
 Impegno e responsabilità 
 Pensiero critico 
 partecipazione 

 
 

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI ADOTTATI 
 

 Utilizzo di sintesi e di slides; 
 Video/documentari; 
 Documenti scartati dal web 

 
 
 

 
CASERTA 15/05/2021                                                             LA  DOCENTE 
        Prof.ssa Carmen Di Carluccio 
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CASERTA, 15 MAGGIO 2021                                                         PROT. N° 2246 – V.2 DEL 15/05/2021.         

FIRME DEI DOCENTI 

 

Affisso all’albo il 15-05-2021 

Copia del documento è a disposizione di tutti i candidati, interni ed esterni. 
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ELENCO ALLEGATI 

1) Unità didattica di apprendimento interdisciplinare 
2) Scheda elenco testi di italiano predisposti per il colloquio dell’Esame di Stato 
3) Verbale Consiglio di classe del 23 aprile con allegata scheda di attribuzione temi di indirizzo per il 

colloquio degli Esami di Stato 
4) Documentazione relativa all’inclusione 
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ALLEGATO 1 

 

I. I. S.    L  I  C  E  O    A  R  T  I  S  T  I  C  O    S  T A T A L E  “S a n   L e u c i o”  (CE)

e-

Sez. Associata LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO Cod.Istituto CESD042016

Sede Succursale 

 
SCHEDA ANALITICA PER UNITA' DI APPRENDIMENTO

Unità  di Apprendimento Anno scolastico 

IDENTIFICAZIONE UDA1             

INDIRIZZO CURVATURA  INDIRIZZO DESIGN MODA

 

DENOMINAZIONE e NUCLEO 
TEMATICO 

                                       

 

FINALITA' L’U.d.a. propone un percorso di riflessione e rielaborazione del discorso sul 
mondo e sul ruolo dell’uomo alla luce del nuovo paradigma giuridico, 
economico e culturale  dello sviluppo sostenibile. Dalle contraddizioni tra la 
volontà di attendere ad un uso raziona
la necessità di adattarsi alle leggi di un mercato che sembra non tenerne 
conto, fino alle considerazioni dei bisogni delle future generazioni e delle 
possibilità di sviluppo di modelli economici, culturali e sociali
per arrivare a progettare modelli evolutivi nel segno di una ritrovata radice 
comune: la “casa” (oikos) nella quale l’uomo è ricompreso.

 
 

CONSEGNA PER GLISTUDENTI 

Cosa  si chiede di fare

Nucleo concettuale Individuare e analizzare  gli sn
dello sviluppo sostenibile, declinando la riflessione verso i diversi rami del 
sapere disciplinare. 
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I. I. S.    L  I  C  E  O    A  R  T  I  S  T  I  C  O    S  T A T A L E  “S a n   L e u c i o”  (CE)

Via P. Tenga, 116 -  81020 Caserta 

Distr. Scol. N. 12 – Cod. I.I.S.CEIS042009 – Cod. Fisc. 93098380616

Tel.  0823-304 917 - Fax  0823-361 565 Tel/Fax Presidenza 0823

mail ceis042009@ istruzione.it; pec: ceis042009@pec.istruzione.it

Sez. Associata LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO Cod.Istituto CESD042016

Sez.Associata IPIA SAN LEUCIO Cod.Istituto CERI042011 

Sede Succursale – Via Melvin Jones (Zona Ex Saint Gobain)  81100 Caserta –Tel.0823/326095

https://isasanleucio.edu.it 

SCHEDA ANALITICA PER UNITA' DI APPRENDIMENTO 

Unità  di Apprendimento Anno scolastico 2020-2021           CLASSE        5       SEZIONE   D 

INDIRIZZO DESIGN MODA  

 

                                       “LO SVILUPPO SOSTENIBILE”  

propone un percorso di riflessione e rielaborazione del discorso sul 
mondo e sul ruolo dell’uomo alla luce del nuovo paradigma giuridico, 
economico e culturale  dello sviluppo sostenibile. Dalle contraddizioni tra la 
volontà di attendere ad un uso razionale e responsabile delle risorse umane e 
la necessità di adattarsi alle leggi di un mercato che sembra non tenerne 
conto, fino alle considerazioni dei bisogni delle future generazioni e delle 
possibilità di sviluppo di modelli economici, culturali e sociali
per arrivare a progettare modelli evolutivi nel segno di una ritrovata radice 
comune: la “casa” (oikos) nella quale l’uomo è ricompreso.

Cosa  si chiede di fare 

Individuare e analizzare  gli snodi tematici legati alla macroarea concettuale 
dello sviluppo sostenibile, declinando la riflessione verso i diversi rami del 
sapere disciplinare.  

I. I. S.    L  I  C  E  O    A  R  T  I  S  T  I  C  O    S  T A T A L E  “S a n   L e u c i o”  (CE) 

Cod. Fisc. 93098380616 

361 565 Tel/Fax Presidenza 0823-303 971 

ceis042009@pec.istruzione.it 

Sez. Associata LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO Cod.Istituto CESD042016 

Tel.0823/326095 

  

 

propone un percorso di riflessione e rielaborazione del discorso sul 
mondo e sul ruolo dell’uomo alla luce del nuovo paradigma giuridico, 
economico e culturale  dello sviluppo sostenibile. Dalle contraddizioni tra la 

le e responsabile delle risorse umane e 
la necessità di adattarsi alle leggi di un mercato che sembra non tenerne 
conto, fino alle considerazioni dei bisogni delle future generazioni e delle 
possibilità di sviluppo di modelli economici, culturali e sociali alternativi, 
per arrivare a progettare modelli evolutivi nel segno di una ritrovata radice 
comune: la “casa” (oikos) nella quale l’uomo è ricompreso. 

odi tematici legati alla macroarea concettuale 
dello sviluppo sostenibile, declinando la riflessione verso i diversi rami del 
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Questione oggetto di 
ricerca e distudio 

- Tutela e sfruttamento delle risorse ambientali e umane 
- Sviluppo di nuovi modelli culturali ed economici 
- Indagine del rapporto tra uomo e natura nel corso dei secoli 
- Progresso e evoluzione alla luce del rapporto tra civiltà e 

civilizzazione 
 

ELABORATO 
comune 

Gli approfondimenti e le riflessioni elaborate nei diversi percorsi disciplinari 
concorreranno alla realizzazione del prodotto delle materie di indirizzo. 

ELABORATI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
 

TIPO PRODOTTO 
 

 

 

DISCIPLINA 
 

Realizzazione di un prodotto multimediale Storia dell’arte 
 

Info-grafica e relazioni scritte  Italiano e Storia 
 

Sito Web/Ebook Matematica e Fisica 
 

Report Inglese 
 

Elaborato multimediale o cartaceo con eventuale 
realizzazioe di un prototipo 

Progettazione e laboratorio 
 

Relazione argomentativa orale Filosofia  

Relazione orale Scienze motorie  

 

COMPETENZE DA SVILUPPATE NEL PROGETTO  
MACROCOMPET

ENZE descrittori livel
lo 

 

A) SAPER 
COMUNICAR
E   

1. Utilizzare i linguaggi disciplinari per effettuare comunicazioni coerenti e 
significative  

 
x 

2. Usare le competenze linguistico - comunicative (comprensione, produzione e 
interazione) per veicolare messaggi, scritti e orali, anche di discipline non 
linguistiche 

 
x 

3. Comunicare messaggi articolati su problematiche e tematiche significative. 
 ☐ 

4. Essere capace di trasmettere un messaggio in relazione alle proprie intenzioni e 
all’orientamento della situazione comunicativa  ☐ 
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5. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti culturali decodificandone i linguaggi 
disciplinari  x 

B) SAPER 
SELEZIONAR
E 

1. Individuare gli elementi concettuali essenziali costituenti i linguaggi disciplinari. 
 x 

2.  Essere in grado di delimitare un campo d’indagine, cioè individuare i termini dei 
problemi 

 x 

3. Individuare i nuclei fondanti dei saperi disciplinari  x 
C) SAPER 

LEGGERE 1. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti culturali decodificandone i linguaggi 
disciplinari 

 x 

2. Decodificare i messaggi individuandone le strutture, le connessioni concettuali che 
li formano e la sintassi interdisciplinare che li caratterizza 

 ☐ 

3. Utilizzare il personale patrimonio di conoscenze per esprimere giudizi 
interpretativi, anche di valore, sulla correttezza dei processi costitutivi del sapere o 
dei messaggi culturali. 

 x 

D) SAPER 
GENERALIZZ
ARE 

1. Essere in grado di effettuare sintesi articolate  x 

2. Riuscire a realizzare processi induttivi che consentono una progressiva 
generalizzazione concettuale, contestuale e storica 

 ☐ 

3. Capacità di modellizzare, applicare procedure costitutive di saperi complessi  x 
E) SAPER 

STRUTTURA
RE 

1. Elaborare testi analitici o sintetici coerenti ed esaustivi su varie tematiche 
disciplinari. 

 ☐ 

2. Rappresentare in modelli aderenti ai dati selezionati, saperi disciplinari complessi 
(es. mappe concettuali) 

 x 

3. Elaborare percorsi interdisciplinari attraverso relazioni e confronti di dati  x 
COMPETENZESPECIFICHE 

 
COMPETENZECHIAVE 

 
1.alfabeticafunzionale 

2.multilinguistica 

3.matematica,scienza,tecnologie e ingegneria 

4.digitale 

5.personale,socialeelacapacitàdi"imparareadimparare" 

6.inmateriadicittadinanza 

7."imprenditoriale" 

8.in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

x  

x 

x 

x 

x 

x 

☐ 

x 
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ASSICULTURALICOINVOLTI 
 

Linguaggi 

Storico sociale 

Scientifico 

tecnologico 

Matematico 

Cittadinanza Europea 

x 

x 

x 

x 

x 

 

 

 

 

 

 

 

P
E
C
U
P 

AREADIRIFERIMENTODELCURRICULO 
 

RIFERIMENTINORMATIVI 
 

LIVELLOEQF(EuropeanQualificationsFramework)LI

CEI 

LICEOARTISTICO 

Artifigurative 

Architettura e 

ambiente Design 

Scenografia 
 

D.I.211/2010:Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

4 

x 

☐ 

☐ 

☐ 

☐ 

☐ 

 
RISULTATIDIAPPRENDIMENTOperareacomuneaiLICEI 

 

Areametodologica 

Arealogico-argomentativa 

Arealinguisticaecomunicativa 

Areastorico-umanistica 

Areascientifica,matematica e tecnologica 

x  

 

 

 

 

 
 

2 

x 

x 

x 
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SCHEDA ANALITICA PER UNITA' DI APPRENDIMENTO PAG3 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA' E COMPETENZE 
PER SINGOLA DISCIPLINA 

Riferimento 
normativo 

 

INDICAZIONI NAZIONALIPERSINGOLADISCIPLINADELLICEOARTISTICO 
DISCIPLINA CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

Discipline progettuali 
di indirizzo 

Design Moda: 

Progettazione 

Laboratorio 
 

Ricercare e selezionare 
materiali, tessuti, 
accessori che meglio 
trasmettono il concetto 
di femminilità. 
Rispecchiando la 
propria sensibilità, il 
proprio io, la propria 
femminilità, le proprie 
convinzioni. Produrre un 
progetto moda tecnico-
grafico-coloristico, 
eventualmente digitale, 
che sia veicolo di 
comunicazione del sé 
femminile che abbia 
come tema un periodo 
scelto dallo studio delle 
discipline storico-
artistiche. 

  

·  Conoscere l’oggetto 
del tema 

·  Saper condurre una 
ricerca finalizzata al 
progetto 

·  Conoscere il grado di 
inquinamento del 
settore sull’ambiente 

·  Saper analizzare e 
selezionare 

·  Saper coniugare le 
proprie conoscenze e 
competenze acquisite 
anche in ambito 
interdisciplinare per 
lo sviluppo del 
progetto. 

Lo sviluppo del Progetto 
Moda porterà ad acquisire 
le seguenti abilità: 

·         Saper effettuare una 
ricerca su supporti 
tradizionali o web 
inerenti al tema 

·         Saper interpretare il 
periodo storico-
artistico di riferimento 

·         Rispettare le fasi del 
progetto 

·         Saper stabilire i parametri 
adatti per 

creare una collezione nella 
sua completezza 

·         Saper restituire 
graficamente in modo 
istintivo l’idea base 

·         Saper rendere 
visivamente chiare e 
piacevoli tutte le tavole 
illustrative 

·         Saper scegliere i tessuti 
adeguati al progetto 

·         Saper riconoscere i vari 
tipi di tessuto e filati 

·         Conoscere i criteri 
fondamentali per la 
realizzazione in 
tessuto, o altro, di un 
capo d’abbigliamento. 
Gestione corretta del 
cartamodello e del 
tessuto. 

         Trasferire nell’ambito del 

design moda le 
competenze relative al 
linguaggio visivo 

         Utilizzare le competenze 
acquisite per restituire 
graficamente in modo 
corretto e personale le idee 
progettuali 

         Padronanza delle procedure di 
restituzione grafica per la 
produzione delle tavole 
tecniche 

         Saper applicare le 
conoscenze acquisite nelle 
discipline e nell’ambito 
della progettazione come 
riferimenti di creazioni 
innovative 

         Competenza nello 
scegliere il tessuto 
adatto ad uno specifico 
utilizzo nel panorama 
del prodotto moda 

         Autonomia nel riprodurre i 
cartamodelli  in modo 
accurato e preciso 

         Capacità di realizzare un 
capo d’abbigliamento 
espressione dell’idea 
progettuale 
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·  Conoscere le basi del 
disegno grafico e 
geometrico, delle 
tecniche coloristiche, 
della fase tecnica. 

·  Conoscere l’iter 
progettuale 

 

Lingua e 
letteratura 
italiana 

Conoscere le tecniche di 
lettura e scrittura (prosa 
e poesia), nell’ottica 
della formazione e 
visione globale 
dell’uomo e del cittadino.  

Saper leggere, comprendere 
e rielaborare in maniera 
critica e personale i testi in 
prosa e poesia degli autori 
del ‘900 ponendo particolare 
attenzione al concetto di 
nature “umanizzata” e 
sostenibile.  

Esercitare in modo critico le 
competenze per una 
cittadinanza attiva, 
consapevole e rispettosa 
dell’uomo nella sua totalità in 
rapporto alla natura e 
all’ambiente.  

Storia Conoscere le vicende 
storiche legate allo 
sviluppo industriale e 
alle ricadute che esse 
hanno avuto sulla storia 
ambientale del pianeta.  

Saper interpretare le fonti 
storiche, primarie e 
secondarie, utili a 
comprendere l’evoluzione del 
rapporto uomo-natura 
attraverse le differenti 
epoche storiche.  

Esercitare in modo critico le 
competenze per una 
cittadinanza attiva, 
consapevole e rispettosa 
dell’uomo nella sua totalità in 
rapporto alla natura e 
all’ambiente.  

Lingua e 
cultura 
straniera 

“Coketown” from 
“Hard Times” by 
Charles Dickens. 

“Sons and Lovers” by 
David Herbert 
Lawrence. 

Raggiungimento del livello B2 
del quadro comune europeo 
di riferimento. 

Produzione di testi orali e 
scritti (per riferire, descrivere, 
argomentare). 

Riflessioni sulle caratteristiche 
formali dei testi prodotti per 
raggiungere un accettabile 
livello di padronanza 
linguistica. 

Analisi e confronto di testi 
letterari. 

Sviluppo di competenze 
linguistiche/comunicative, 
(comprensione, produzione e 
interazione). 

Sviluppo di conoscenze relative 
all’universo culturale della 
lingua di riferimento in un’ottica 
interculturale. 

Acquisizione del livello B2 del 
quadro comune europeo di 
riferimento. 

  

Filosofia . Il rapporto tra l’uomo 
e l’ambiente nella 
storia 
. L’impatto ambientale 
dell’attività umana 
nell’ultimo secolo 
. Le principali teorie 
per uno sviluppo 
sostenibile  
 

 Comprendere i rapporti tra 
produzione e inquinamento 

. Saper riconoscere le cause 
generali dei disastri ecologici 

. Saper discernere, tramite i 
saperi acquisiti, le varie 
teorie filosofiche e 
scientifiche  

 Divenire consapevoli del 
rapporto inscindibile tra masse, 
consumi, produzione e impatto 
ambientale 

. Essere responsabili delle 
proprie scelte ecosostenibili 

. Essere disposti a mettersi in 
gioco in prima persone nel caso 
in cui l’ambiente e la salute 
fossero derubricati dalle agende 
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politiche nazionali e 
internazionali. 

Storia dell'arte Land art: l’arte per la 
natura, il primo tributo 
all’ecosostenibilità. 
 
La Land Art pone la 
natura al centro del 
discorso artistico, 
facendo uso di 
materiali naturali per 
comporre le opere, 
rendendole così 
deperibili. Ciò dimostra 
che il mondo dell’arte 
non è estraneo al 
sempre più discusso 
concetto di 
sostenibilità 
ambientale. 
 

- Analizzare il caso della 
coppia  Christo e Jeanne-
Claude e il loro particolare 
rapporto con la natura. 

 

- Comprendere i rapporti tra 
produzione artistica e rispetto 
per l’ambiente. 

 

 

 

- Divenire consapevoli del peso 
che l’opera umana ha 
sull’ambiente. 

 

- Assumere stili di vita 
ecologicamente sostenibili 
anche quando si parla di 
produzione artistica. 

 

- Mettere in pratica azioni di 
turismo responsabile. 

Scienze Motorie Conoscere la 
connessione tra lo 
sport e la sostenibilità 
ambientale. 
Conoscere le pratiche 
sportive in ambiente 
naturale. 

Cercare di selezionare in rete 
informazioni sulle pratiche 
motorie e sportive in 
ambiente naturale 

Saper riconoscere la relazione 
tra il benessere psicofisico del 
proprio corpo e il contatto con 
la bellezza della natura. 

Matematica & Fisica ● Agenda 2030. 
I numeri dell’impatto  

● ambientale. 
● Le principali 

tecnologie 
sostenibili. 

● Saper determinare 
l’impronta ecologica. 

● Saper valutare l’impatto 
energetico.  

● Divenire consapevoli del 
peso che la società ha 
sull’ambiente. 

● Assumere stili di vita 
ecologicamente sostenibili. 

Educazione Civica 
● Tutela artistica e 

culturale del nostro 
Paese nella 
Costituzione (Art. 9). 

● Agenda 2030 - 
Obiettivo per lo 
sviluppo sostenibile 
11: “Città e 
Comunità 
sostenibili”. 

 

● Saper riconoscere ed 
interpretare le norme 
costituzionali a tutela 
dell’ambiente. 

 

● Collocare l’esperienza 
personale in un sistema di 
regole fondato sul 
reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla 
Costituzione a tutela 
dell’ambiente  
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FASI, TEMPIE RISORSE PAG5 

DESCRIZIONE della fase COLLOCAZIONETEMPORALE 
FASE 1 presentazione della tematica novembre 

x 
FASE 2 svolgimento ricerca pluridisciplinare Dicembre -gennaio 

x 
FASE 3 progetto/sviluppo contenuti/presentazione Febbraio/aprile 

x 
FASE 4                                        VERIFICA maggio 

x 
SPAZI 

 
Aula  generica 

 x 

 
In ambiente di Didattica Digitale Integrata 

 x 

 
Aula attrezzata 

 ☐ 

 
Laboratorio d'informatica 

 ☐ 

 
Laboratorio linguistico 

 x 

 
Laboratorio d'indirizzo 

 x 

 
Palestra 

 ☐ 

 
Presso azienda o sede esterna 

 ☐ 
 

altro(specificare) ☐ 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE MACROCOMPETENZE 
MACROCOMPETENZ

E descrittori Livello di padronanza  
 

 iniziale base intermedio avanzato  
a) SAPER 

COMU
NICAR

E 

1. Utilizzare i linguaggi disciplinari per 
effettuare comunicazioni coerenti e 
significative  

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 

☐ In modo 
adeguato 

☐ Con piena 
consapevolezza x 

2. Usare le competenze linguistico - 
comunicative (comprensione, produzione e 
interazione) per veicolare messaggi, scritti e 
orali, anche di discipline non linguistiche 

☐ in modo 
approssimati

vo 
☐ In modo 
elementare 

☐ In modo 
adeguato 

☐ In modo ricco 
ed efficace x 

3. Comunicare messaggi articolati su 
problematiche e tematiche significative. ☐ in modo 

approssimati
vo 

☐ In modo 
elementare 

☐ In modo 
adeguato 

☐ In modo ricco 
ed efficace ☐ 

4. Essere capace di trasmettere un messaggio in 
relazione alle proprie intenzioni e 
all’orientamento della situazione 
comunicativa 

☐ in modo 
approssimati

vo 
☐ In modo 
elementare 

☐ In modo 
adeguato 

☐ In modo ricco 
ed efficace ☐ 
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5. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti 
culturali decodificandone i linguaggi 
disciplinari 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐ In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

b) SAPER 
SELEZI
ONARE 

1. Individuare gli elementi concettuali 
essenziali costituenti i linguaggi disciplinari. ☐ solo se 

guidato 
☐ In modo 

autonomo ma 
elementare 

☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

2.  Essere in grado di delimitare un campo 
d’indagine, cioè individuare i termini dei 
problemi 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

3. Individuare i nuclei fondanti dei saperi 
disciplinari 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

c) SAPER 
LEGGE

RE 
1. Saper analizzare testi, opere ed altri prodotti 

culturali decodificandone i linguaggi 
disciplinari 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo ricco 
ed efficace ☐ 

2. Decodificare i messaggi individuandone le 
strutture, le connessioni concettuali che li 
formano e la sintassi interdisciplinare che li 
caratterizza 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐  Con piena 
consapevolezza ☐ 

3. Utilizzare il personale patrimonio di 
conoscenze per esprimere giudizi 
interpretativi, anche di valore, sulla 
correttezza dei processi costitutivi del sapere 
o dei messaggi culturali. 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐Con piena 
consapevolezza  ☐ 

d) SAPER 
GENER
ALIZZ
ARE 

1. Essere in grado di effettuare sintesi articolate ☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐Con piena 
consapevolezza ☐ 

2. Riuscire a realizzare processi induttivi che 
consentono una progressiva 
generalizzazione concettuale, contestuale e 
storica 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

3. Capacità di modellizzare, applicare 
procedure costitutive di saperi complessi 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

e) SAPE
R 

STRU
TTUR
ARE 

1. Elaborare testi analitici o sintetici coerenti 
ed esaustivi su varie tematiche disciplinari. 

☐ in modo 
poco 

consapevole 
☐ In modo 
meccanico 

☐ In modo 
consapevole 

☐In modo ricco 
ed efficace ☐ 

2. Rappresentare in modelli aderenti ai dati 
selezionati, saperi disciplinari complessi (es. 
mappe concettuali) 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 

3. Elaborare percorsi interdisciplinari 
attraverso relazioni e confronti di dati 

☐ solo se 
guidato 

☐ In modo 
autonomo ma 

elementare 
☐ In modo 
adeguato 

☐In modo 
organizzato e 

critico 
☐ 
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ALLEGATO 2 

 

TESTI OGGETTO DI STUDIO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DI ITALIANO 
DURANTE IL QUINTO ANNO CHE SARANNO SOTTOPOSTI AI CANDIDATI NEL 
CORSO DEL COLLOQUIO DELL’ESAME DI STATO 

 

Giovanni Verga 

- Rosso Malpelo, novella tratta dai “Vita dei Campi” 
- La Roba, novella  tratta dal “Novelle rusticane” 

Grazia Deledda 

- Siamo canne al vento, passo tratto dal romanzo “Canne al vento” 
 

Carlo Levi 

- Il mondo dei contadini , passo tratto dal romanzo “Cristo si è fermato ad Eboli” 

Gabriele D’Annunzio 

- La pioggia nel pineto, poesia tratta da “Alcyone” 

Giovanni Pascoli 

- Temporale, poesia tratta da  “Myricae” 
- X Agosto, poesia tratta da “Myricae” 
- Nebbia, poesia tratta dai “Canti di Castelvecchio” 
- La mia sera, poesia tratta dai “Canti di Castelvecchio”  

Primo Levi 

- Il Lager, passo tratto dal romanzo “Se questo è un uomo” 

Luigi Pirandello 

- Il treno ha fischiato, novella tratta da “Novelle per un anno”    
- “L’ umorismo”- saggio 

Salvatore Quasimodo 

- Ed è subito sera, poesia tratta da “Acque e terre” 
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ALLEGATO 3 

VERBALE N. 6  del Consiglio di classe del 23/04/2021 

 

Il giorno 23, del mese di aprile, dell’anno duemilaventuno, alle ore 16:30, in modalità videoconferenza con 
l’applicativo Google suite  si riunisce, giusta circolare interna, Prot. 0001548/U del 12/04/2021, il Consiglio 
della Classe V sezione D  Indirizzo DESIGN MODA, del Liceo Artistico “San Leucio” di CASERTA - sede centrale,  
per discutere i seguenti punti all’O.d.G.: 

 

1. Predisposizione e organizzazione delle simulazioni del colloquio orale delle allieve e degli allievi;  

2. Assegnazione dell’argomento oggetto della seconda prova;  

3. Individuazione del/dei docenti per trasmissione dell’elaborato, come da art. 18, co. 1, lett. a;  

4. varie ed eventuali. 

 

Presiede la seduta la Dirigente scolastica, Prof.ssa Immacolata Nespoli, svolge funzioni segretaria 
verbalizzante la prof.ssa Barbara Bellani. 

Risultano presenti  

 Disciplina Cognome e Nome dei docenti 

Inglese SINATRA SILVANA 

Matematica e Fisica PALLADINO ANTONIO 

Filosofia  SANTAMARIA CORRADO 

Storia dell’Arte D’ANGELO IOLANDA 

Progettazione Design Moda LATINO MARIO 

Laboratorio Design Moda DI MONACO TERESA 

Scienze Motorie CAPORASO PAOLA 

Religione PARILLO BARBARA 
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Ed. civica DI CARLUCCIO CARMEN 

Sostegno DEL PRETE CONSIGLIA 

Sostegno LOMBARDI MARCELLA 

Sostegno SANTABARBARA ANNA 

Sostegno BELLANI BARBARA 

Risulta assente la docente di Italiano e Storia, prof.ssa Maria Rosaria Grassito 

Riconosciuta la validità della riunione per il numero degli intervenuti, la Dirigente scolastica dichiara aperta 
la seduta e sottopone alla discussione e deliberazione i punti posti all’O.d.G.:  

1° punto all’O.d.G.: Predisposizione e organizzazione delle simulazioni del colloquio orale delle allieve e 
degli allievi; 

Viene stabilito che a simulazione del colloquio orale si svolgerà martedì 8 giugno. Alla simulazione 
parteciperanno 6 alunne/i scelte/i dal consiglio di classe (2 per ogni fascia di livello presente nella classe). 
La simulazione seguirà la modalità di svolgimento del colloquio d’esame, così come indicata nell’O.M. n°53 
del 03/03/2021, art. 18- comma 1, e sarà articolata in quattro momenti: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo  integrato, in una prospettiva 
multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze individuali presenti nel curriculum dello 
studente, e dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi;  

b)  discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e 
letteratura italiana durante il quinto anno. I testi proposti ai volontari  non dovranno essere riproposti agli 
stessi durante il colloquio dell’Esame di Stato; 

c)  analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione, con trattazione di nodi 
concettuali caratterizzanti le diverse discipline. I materiali non dovranno essere riproposti agli stessi alunni 
durante il colloquio dell’esame di Stato; 

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato 
multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi, solo nel caso in cui non sia 
possibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato di cui alla lettera. 

2° punto all’O.d.G.: Assegnazione dell’argomento oggetto della seconda prova; 

In merito al secondo punto all’O.d.g., il Consiglio di classe approva e condivide  la proposta di argomento 
presentata dai proff. Mario Latino e Teresa Di Monaco che viene allegata (allegato A) al verbale. 
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3° punto all’O.d.G.: Individuazione del/dei docenti per trasmissione dell’elaborato, come da art. 18, co. 
1, lett. a);  

Il Consiglio di classe individua come docente incaricata della trasmissione degli elaborati la Prof.ssa Teresa di 
Monaco 

4° punto all’O.d.G.: Varie ed eventuali 

Il consiglio, ai sensi dell’O.M 3/3/2021 art. 18 provvede all’indicazione dei docenti di riferimento per gli 
elaborati degli studenti, nello specifico: 

Omesso ai sensi della normative sulla privacy 

DOCENTE DI RIFERIMENTO ALUNNE/I 

BELLANI BARBARA Laura Quacquarella, Monica Buonocore, Anna 
Albano, Ilaria Contestabile 

TERESA DI MONACO Battaglia Francesco, Borriello Roberta, 
Cappaverde Antonella, Carfora Elisa, Caricchia 
Sabrina, D’Angelo Carmen 

MARIO LATINO De Biasio Sara, Del Vecchio Immacolata, Di Fonzo 
Gaia, Ferraiuolo Annamaria, Giordano Rossella, 
Izzo Elisabetta 

IOLANDA D’ANGELO Maccariello Valentina, Manna Noemi, Mauriello 
Lucia Martina, Monaco Mario, Morgillo Celeste 

PALLADINO ANTONIO  Pezzera Emanuela, Sgueglia Concetta, Tessitora, 
Trifkova Ruska LazaErica 

 
Terminata la discussione di tutti i punti all’O.d.G., il Presidente scioglie la seduta alle ore 17:30. 
 Del che, è verbale. 

        

   LA SEGRETARIA                                                                                                      IL PRESIDENTE  

Prof.ssa Barbara Bellani                                                                                  Prof.ssa Dott.ssa Immacolata Nespoli 
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ALLEGATO A del verbale 

 

ELABORATO 5D  -  Esame di stato 2021 

Nell’art. 9 della Costituzione, la cultura insieme alla ricerca tecnico-scientifica è evocata come 
premessa per promuovere lo sviluppo, la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico. 
L’impegno del presente, attraverso l’eredità del passato è di progettare,con uno sviluppo 
sostenibile il futuro, nel rispetto dell’equilibrio dinamico del nostro ecosistema. 

La/il candidata/o sviluppi un elaborato sulla tematica proposta, cercando di valorizzare le 
conoscenze, le abilità e le competenze maturate nel percorso formativo multidisciplinare e nelle 
esperienze di PCTO svolte. 

Nella realizzazione dell’elaborato si richiede la progettazione di una mini collezione, almeno 4 abiti 
su supporto cartaceo o anche digitale,che comprenda:  

1. ricerca iconografica in funzione del tema e del target; 
2. moodboard; 
3. schizzi preliminari; 
4. la cartella dei colori, dei tessuti e accessori; 
5. progetto finale; 
6. progetto tecnico-modellistico; 
7. relazione finale del progetto con definizione del tema, del target, dei collegamenti 

multidisciplinari ed esperienze di PCTO che hanno contribuito a sviluppare il progetto; 
8. eventuale realizzazione del prototipo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


